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INTERVENTO: “RIPARAZIONE DEI DANNI E MIGLIORAMENTO SISMICO DEL 

PALAZZO COMUNALE, DANNEGGIATO DAGLI EVENTI SISMICI DEL 24 AGOSTO 

2016 E SUCCESSIVI”  
AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA 

RELATIVAMENTE ALLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, 

COORDINAMENTO DI SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE CON RISERVA DI 

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI DIREZIONE LAVORI, CONTABILITA’ E 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
 

CAPITOLATO 

DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

(art. 23, comma 15 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) 
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A – SEZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Art. 1 - PREMESSA 

Con il presente documento sono individuati i contenuti prestazionali dei servizi tecnici di 
architettura e ingegneria per l’intervento di “Riparazione dei danni e miglioramento sismico del 
Palazzo Comunale, danneggiato dagli eventi sismici del 24 Agosto 2016 e successivi” sito tra Via 
Leopardi e Piazza Perfetti, distinto catastalmente al Fg.22, Part. n. 313 nel Comune di Sarnano 
(MC). 

L’intervento sul complesso edilizio in oggetto è inserito all’interno dell’allegato n. 1 all’Ordinanza 
n. 37 del 08/09/2017, così come sostituito dall’allegato n. 3 alla successiva Ordinanza n. 56 del 10 
maggio 2018, e quindi all’interno del “Primo programma degli interventi di ricostruzione, 
riparazione e ripristino delle opere pubbliche danneggiate dai recenti eventi sismici”; all’interno 
dello stesso piano risultava finanziato per un importo complessivo pari a € 1.500.000,00, previa 
redazione della verifica di congruità dell’importo, come da indicazione contenuta nella circolare 
dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione di cui al Prot. CGRTS 7013 del 23/05/2018, avente per 
oggetto “Criteri e modalità per il razionale impiego delle risorse stanziate per gli interventi di 

ricostruzione pubblica”. 

Pertanto, è stata redatta dall’ufficio sisma del Comune di Sarnano l’apposita verifica di congruità 
dell’importo richiesto, con conseguente approvazione dell’Ufficio Speciale della Ricostruzione, 
pervenuta con nota di cui al prot. Comunale n. 3069 del 04/03/2019, per un importo pari ad € 
3.043.997,60. 

La suddetta spesa complessiva per la realizzazione delle opere in oggetto è appunto oggetto di 
finanziamento con la suddetta Ordinanza tramite i fondi per la ricostruzione delle aree terremotate, 
di cui all’art. 4 del D.L. n. 189/2016 e s.m.i., istituito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

Art. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto dell’incarico attiene all’esecuzione di servizi di ingegneria ed architettura, oltre ad altri 
servizi tecnici specialistici di cui all’art. 3, comma 1, lett. vvvv) del D. LGs. n. 50/2016 e s.m.i. , 
come meglio indicati di seguito, nel rispetto, in particolare, degli art. 23, 24 e 31, comma 8 del 
medesimo decreto e inoltre degli art. 91 e 92 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., relativi all’intervento di 
“Riparazione dei danni e miglioramento sismico del palazzo Comunale, danneggiato dagli eventi 

sismici del 24 Agosto 2016 e successivi”; 

 

Art. 3 - IMPORTO COMPLESSIVO DEL SERVIZIO 

Il corrispettivo ammonta a 235.093,02 € (euro duecentotrentacinquemilanovantatre/02) per 
onorario, spese ed oneri accessori, soggetti a ribasso, calcolato ai sensi di quanto previsto dal D.M. 
17 giugno 2016 oltre IVA e oneri assistenziali e previdenziali di legge se dovuti, come definito nel 
dettaglio negli articoli 7 e 8 del presente capitolato e come di seguito sinteticamente riepilogato: 
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- Fase Progettazione: 

• Progettazione definitiva; 

• Progettazione esecutiva; 

• Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

per un importo pari ad € 90.495,94 (novantamilaquattrocentonovantacinque/94); 

 

- Fase Esecutiva (opzionale ai sensi art. 4 comma 4 O.C.S.R. n. 56): 

• Direzione Lavori; 

• Contabilità; 

• Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 

per un importo pari ad € 144.597,09 (centoquarantaquattromilacinquecentonovantasette/02); 

 

e quindi per un ammontare complessivo del corrispettivo di € 235.093,02, oltre IVA. 

Nell’importo del corrispettivo di cui sopra sono incluse le spese e gli oneri accessori, stabiliti in 
maniera forfettaria nei limiti stabiliti dal D.M. 17/06/2016 in funzione dell’importo delle opere in 
oggetto. Le spese e gli oneri accessori sono stabiliti pari al 10% del compenso. 

 

Art. 4 - FINANZIAMENTO 

L’appalto è finanziato interamente con i fondi stanziati per la ricostruzione pubblica a seguito degli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ed in particolare nell’allegato 1 “Elenco 
opere pubbliche” della Ordinanza Commissariale n. 37, così come sostituito dall’allegato 3 
dell’Ordinanza Commissariale n. 56, in esecuzione del D. L. n. 189/2016, convertito in Legge n.229 
del 15/12/2016 e s.m.i.  

L’immobile è di proprietà mista, a maggioranza pubblica, quindi il contributo per la ricostruzione è 
in ogni caso determinato ed erogato, per la parte pubblica, sulla base delle previsioni dell’art. 14 del 
decreto-legge e, per la parte privata, con le modalità e procedure stabilite dalle ordinanze 
commissariali in materia di ricostruzione degli edifici privati adibiti ad uso pubblico. 

La corresponsione del compenso non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera 
progettata, ai sensi dell’art. 24, comma 8, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.. L’importo 
complessivo delle opere da progettare con il presente servizio è pari ad € 3.043.997,60, pertanto il 
professionista è tenuto a studiare soluzione tecniche tali da poter consentire la realizzazione 
dell’opera nel rispetto del suddetto importo massimo totale del quadro tecnico economico. 
L’eventuale superamento dovrà essere oggettivamente motivato, preventivamente concordato con 
l’Amministrazione Comunale ed approvato dall’Ufficio Speciale per la ricostruzione. 

 

Art. 5 - DOCUMENTAZIONE DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 
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a) Bando e disciplinare di gara; 

b) Capitolato prestazionale descrittivo; 

c) Schema di parcella; 

d) Protocollo di legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario straordinario del 
Governo, la Struttura di Missione e le Centrali Uniche di Committenza, che è riprodotto 
nel disciplinare di gara e nel contratto di incarico, la cui mancata accettazione costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012; 

e) Progetto di fattibilità tecnica ed economica ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. comprensivo dei seguenti documenti: 

0) Elenco elaborati 

1) Documento Preliminare di Progettazione 

2) Relazione Tecnico - Illustrativa 

3) Stralcio Corografia, Catastale e PRG 

4) Documentazione Fotografica 

5) Architettonico - Quadro Fessurativo 

6) Architettonico - Planimetrie - Stato Attuale 

7) Architettonico - Planimetrie - Indicazione di massima dei principali interventi 

8) Stima dei Costi 

9) Quadro Tecnico - Economico. 

10) Schema di contratto; 

f) Scheda tecnica art. 147 comma 2 del D: Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

La documentazione tecnica relativa ai successivi livelli di progettazione per l’intervento sul 
complesso edilizio esistente dovrà essere redatta tenendo conto: 

• degli obiettivi indicati nel progetto di fattibilità tecnico - economica, ed in particolare alla 
tavola n. 1 “Documento Preliminare di Progettazione”; 

• delle specifiche tecniche generali indicate per ogni ambito di intervento e riportate alla 
sezione “B” del presente capitolato; 

• delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 11 
ottobre 2017 recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione 

e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

• delle clausole contenute nel “Documento tecnico-giuridico, finalizzato al riutilizzo degli 

Aggregati Riciclati” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale Marche n. 1601 
del 28/12/2017.  

La progettazione dovrà essere redatta mediante l’utilizzo del “Prezziario unico del cratere del 

Centro Italia”, di cui all’art. 6, comma 7 del DL 189/2016, approvato con Ordinanza commissariale 
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n. 7 del 14/02/2016, così come sostituito dall’allegato 3 dell’Ordinanza commissariale n. 58 del 
04/07/2018 e loro ss.mm.ii. 

Ai sensi dell'art. 74 del Codice degli appalti, la documentazione di gara è disponibile in modo 
gratuito, illimitato e diretto sul sito internet dell’Amministrazione aggiudicatrice: 

https://www.comune.sarnano.mc.it/bandi-di-gara/o-c-s-r-n-56-2017-riparazione-dei-danni-e-

miglioramento-sismico-del-palazzo-comunale-danneggiato-dagli-eventi-sismici-del-24-agosto-

2016-e-successivi-affidamento-dei-servizi-di/?a=bandi-di-gara-e-contratti 

Gli elaborati del progetto di fattibilità tecnico economica, sono disponibili in modo gratuito, 
illimitato e diretto sul sito internet dell’Amministrazione aggiudicatrice: 

https://www.comune.sarnano.mc.it/progetti-cms/o-c-s-r-n-56-2017-riparazione-dei-danni-e-

miglioramento-sismico-del-palazzo-comunale-danneggiato-dagli-eventi-sismici-del-24-agosto-

2016-e-successivi-progetto-di-fattibilita/?a= 

 

Art. 6 - RIFERIMENTI NORMATIVI 

Si dovrà assicurare la qualità dell’opera e la rispondenza alle finalità relative ed il soddisfacimento 
dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo nazionale. Si riporta di seguito un elenco, a 
mero titolo esemplificativo e non esaustivo, dei principali riferimenti normativi: 

• D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici - Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 

settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

• D.L. n. 76/2020, convertito con modificazioni in Legge n. 120 dell’11/09/2020, “Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali (Decreto Semplificazioni)”; 

• D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (per le parti ancora in vigore) - “Regolamento di esecuzione 

ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE”; 

• “Aggiornamento Norme Tecniche per le Costruzioni” – Approvate con Decreto Ministeriale 
17 gennaio 2018 

• Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. – “Istruzioni per l’applicazione 

dell’Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni” di cui al decreto ministeriale 
17 gennaio 2018; 

• D.L. n. 189 del 17/10/2016, convertito con modificazioni dalla Legge n.229 del 15/12/2016 
- “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

• Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione n. 37 dell’8 settembre 2017 e s.m.i. - 
“Approvazione del primo programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e 

ripristino delle opere pubbliche nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed 

Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”; 
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• Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione n. 56 del 10 maggio 2018 - “Approvazione 

del secondo programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle 

opere pubbliche nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 

dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Modifiche e integrazioni alle 

ordinanze n. 27 del 9 giugno 2017, n. 33 dell’11 luglio 2017, n. 37 dell’8 settembre 2017 e 

n. 38 dell’8 settembre 2017”; 

• Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione n. 67 del 12 settembre 2018 - “Modifiche 

alle ordinanze n. 37 dell’8 settembre 2017 e n. 56 del 10 maggio 2018”; 

• Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione n. 58 del 4 luglio 2018 “(Allegato n. 3: 

Prezzario unico del cratere del Centro Italia) - Attuazione dell’articolo 1, comma 2, 

dell’ordinanza n. 41 del 2.11.2017: misure dirette ad assicurare la regolarità contributiva 

delle imprese operanti nella ricostruzione pubblica e privata”; 

• Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione n. 19 del 7 Aprile 2017 - “Misure per il 

ripristino con miglioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso abitativo 

gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 Agosto 

2016”. e s.m.i.; 

• Circolare esplicativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri - “Interventi su edifici di 

proprietà mista pubblica e privata. Istruzioni operative”; 

• D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001 e s.m.i. - “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”; 

• D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 e s.m.i. - “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

• D.M. n. 154 del 22 agosto 2017 - “Regolamento concernente gli appalti pubblici di lavori 

riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42”; 

• DDG del 30 novembre 2016 – Rep. 651 - “Linee di indirizzo metodologiche e tecniche per 

la ricostruzione del patrimonio culturale danneggiato dal sisma del 24 agosto 2016 e 

seguenti”; 

• Legge n. 13 del 9 gennaio 1989 e s.m.i. - “Disposizioni per favorire il superamento e 

l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 24 Luglio 1996, n. 503, “Regolamento recente 

norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi 

pubblici”; 

• Legge n. 10 del 9 gennaio 1991 e s.m.i. - Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia; 

• D.Lgs. n. 192 del 19 agosto 2005 e s.m.i. - “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa 

al rendimento energetico nell'edilizia”; 

• D.M. 5 luglio 1975 e sm.i. - “Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896 

relativamente all'altezza minima ed ai requisiti igienico sanitari principali dei locali 

d'abitazione”; 
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• D.P.R. 1° agosto 2011 n. 151 - “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 

procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-

quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122”; 

• D.M. 10 marzo 1998 - “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 

dell’emergenza nei luoghi di lavoro”; 

• Legge 26 ottobre 1995, n. 447 e s.m.i. – “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

• D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008 e s.m.i. - “Regolamento concernente l'attuazione 

dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, 

recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 

all'interno degli edifici”; 

• D.M. 11 ottobre 2017 – “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici”; 

• D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 - “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

• Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 del 7 Marzo 2018, 
“Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 

dei lavori e del direttore dell’esecuzione”; 

• Ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione n. 33 del 11 Luglio 2017, 
“Approvazione del programma straordinario per la riapertura delle scuole nei territori 

delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi 

a far data dal 24 Agosto 2016; disciplina della qualificazione dei professionisti, dei criteri 

per evitare la concentrazione degli incarichi nelle opere pubbliche e determinazione del 

contributo relativo alle spese tecniche”; 

• Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23/05/2018, “Criteri e modalità per 

il razionale impiego delle risorse stanziate per gli interventi di ricostruzione pubblica”; 

In fase di redazione del progetto e del capitolato speciale d’appalto allegato al progetto esecutivo, 
dovranno essere osservate anche le norme tecniche nazionali (UNI, CEI) e le specifiche tecniche 
applicabili al progetto ed ai lavori, che di conseguenza assumeranno valore contrattuale. Quindi la 
normativa cogente e quella appositamente, in aggiunta, prescelta dovrà essere integrata, a cura del 
progettista, con quella applicabile all’intervento in oggetto, in ambito comunitario, statale e 
regionale, ed in vigore al momento della consegna. 

 

Art. 7 - COSTO COMPLESSIVO, CATEGORIE, IDENTIFICAZIONE DEL SERVIZIO E 

RELATIVI IMPORTI (ai sensi del D.M. 17/06/2016) 

 Il costo stimato complessivo dell’opera è pari ad € 2.214.163,77, così suddiviso nelle seguenti 
categorie d’opera: 

CATEGORIE D’OPERA ID. OPERE Grado Costo Parametri 
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Codice Descrizione 
Complessità 

<<G>> 
Categorie(€) 

<<V>> 
Base 

<<P>> 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in  muratura, 

legno, metallo - Verifiche strutturali relative - 

Consolidamento delle opere di fondazione di 

manufatti dissestati - Ponti,  Paratie e tiranti, 

Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed 

opere connesse, di tipo corrente -  Verifiche 

strutturali relative. 

0,90 774 976,82 7,4084357
400% 

EDILIZIA E.22 

Interventi di manutenzione, restauro, 

risanamento conservativo, riqualificazione, su 

edifici e manufatti di interesse storico artistico 

soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, 

oppure di particolare importanza 

1,55 597 816,12 7,8907217
100% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la 

preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per scopi industriali - 

Impianti sanitari - Impianti di fognatura 

domestica od industriale ed opere relative al 

trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 

distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - 

Impianti per la distribuzione dell’aria 

compressa del vuoto e di gas medicali - 

Impianti e reti antincendio 

0,75 398 544,08 8,7518752
100% 

IMPIANTI IA.02 
Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento 

dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione 

fluidi - Impianto solare termico 
0,85 265 696,05 9,7646598

100% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, 

fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di 

importanza corrente - singole apparecchiature 

per laboratori e impianti pilota di tipo semplice 

1,15 177 130,70 10,955774
4900% 

 

Eventuali prestazioni che dovessero rendersi necessarie nel corso dell’esecuzione dell’incarico, per 
esigenze sopravvenute, sono ammesse ai sensi dell’art. 106 del codice e compensate con 
corrispettivi determinati secondo criteri di ragionevolezza e proporzionalità rispetto ai corrispettivi 
di contratto, tenuto conto del ribasso offerto.  

Tutti i corrispettivi sono maggiorati del contributo integrativo alla competente cassa nazionale di 
previdenza e assistenza professionale, nonché dell’I.V.A., alle aliquote di legge  

All’Affidatario, non spetta altresì alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, 
modifiche, adeguamenti o aggiunte che siano richieste in conseguenza di difetti, errori od omissioni 
in sede di progettazione ovvero a carenza di coordinamento tra i diversi soggetti responsabili degli 
atti progettuali e del piano di sicurezza  

 

Art. 8 – ELENCO DETTAGLIATO DELLE PRESTAZIONI PREVISTE 

Qui di seguito vengono riportate le prestazioni previste per ogni diversa categoria d’opera, con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi parametri <<Q>> di incidenza, desunti 
dalla Tavola Z-2 allegata al D.M. 17/06/2016. 
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L’incarico attiene all’esecuzione di servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici di cui 
all’art. 3, comma 1, lett. vvvv) del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., come meglio individuati 
oltre, nel rispetto in particolare degli artt. 23, 24 e 31, comma 8 del medesimo decreto e inoltre degli 
artt. 91 e 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., relativi all’intervento di cui sopra. 

 

Fase Progettazione: Progettazione definitiva ed esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione 

STRUTTURE – S.04   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro 
dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 0,0300 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

 

EDILIZIA – E.22   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali 
Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 0,2300 

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico 0,0700 

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 

QbII.20 Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-d.p.c.m. 512/97) 0,0200 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 
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IMPIANTI – IA.01   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro 
dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 0,0500 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 

 

IMPIANTI – IA.02   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro 
dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 0,0500 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 

 

IMPIANTI – IA.03   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro 
dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 0,0500 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 

 

Gli elaborati, che saranno prodotti, devono essere conformi a tutte le norme che regolano la 
progettazione e l’esecuzione dei lavori pubblici in generale e quella specifica attinente l’intervento 
in oggetto. 

Dovranno essere rispettate le norme del D.Lgs. 50/2016 ed in particolare gli artt. 23 e 147 ed il 
D.P.R. 207/2010, per la parte ancora vigente, nonché il D.M. 22 agosto 2017 n. 154 “Regolamento 

concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del decreto 
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legislativo 22 gennaio 2004, n. 42” e del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., oltre alla normativa 
vigente per le specifiche prestazioni. 

Le prestazioni di progettazione dovranno essere complete, in modo da: 

a) consentire l’acquisizione di tutti i pareri e le autorizzazioni e/o pareri e/o nulla osta necessari 
per l’approvazione del progetto sia definitivo che esecutivo 

b) conseguire la verifica positiva ai sensi dell’art. 26 del Codice e dell’art. 21 del D.M. 
154/2017, relativamente ad ogni livello di progettazione affidato e conseguire altresì la 
validazione positiva ai sensi dell’art. 26, comma 8 del Codice, relativamente al livello 
progettuale posto a base di gara; 

c) consentire l’immediata appaltabilità e cantierabilità dei lavori progettati: la progettazione 
dovrà quindi essere compiutamente definita in ogni aspetto generale e particolare, in modo 
da escludere e comunque minimizzare la necessità di variazioni in corso di esecuzione; 

d) ottemperare al disposto del Titolo III del D.M. 22 agosto 2017 n. 154 “Regolamento 

concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”. 

e) ottemperare alle disposizioni in merito alla circolare, “Interventi su edifici di proprietà mista 

pubblica e privata. Istruzioni operative”. 

Inoltre, le attività oggetto di incarico, per la fase di progettazione sia definitiva che esecutiva, 
dovranno essere debitamente documentate e relazionate al Responsabile Unico del Procedimento, 
con una massima cadenza quindicinale, anche su semplice richiesta dello stesso, a mezzo di 
relazioni sintetiche ovvero tramite riunioni presso la sede del Comune di Sarnano, al fine di fornire 
un continuo confronto sulle differenti soluzioni tecniche che il progettista intende adottare per ogni 
aspetto dell’intervento. 

Fatto salvo quanto precede, il piano di sicurezza e coordinamento, di cui all’art. 100, c. 1, del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., dovrà essere redatto tenuto conto dei contenuti minimi di cui all’Allegato 
XV dello stesso decreto. Il fascicolo dell’opera, di cui all’art. 91, c. 1, lettera b) del D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i., dovrà essere redatto tenuto conto dei contenuti di cui all’Allegato XVI dello stesso decreto. 

La progettazione dovrà essere redatta utilizzando il Prezzario Unico del Cratere del Centro Italia, ai 
sensi dell’art. 6, comma 7 del DL 189/16, approvato con Ordinanza n. 7 del 14/12/2016 del 
Commissario Straordinario, come modificato dall’O.C.S.R. n. 78 del 02/08/2019, e comunque in 
base al Prezzario Unico del Cratere del Centro Italia vigente al momento della redazione della 
progettazione. 

Nella documentazione tecnica posta a base di gara, in particolare nell’elaborato “DPP – Documento 

preliminare alla progettazione” e nell’elaborato “Relazione tecnica illustrativa”, di cui al progetto 
di fattibilità tecnica ed economica, sono indicati gli obiettivi generali, le esigenze, le funzioni ed i 
requisiti tecnici dell’intervento in oggetto, come meglio specificati nella “Sezione B - Tecnica” del 
presente capitolato. 

All’operatore economico selezionato, saranno immediatamente fornite all’atto dell’affidamento, la 
seguente documentazione: 

• Indagini geologiche e relativa relazione, comprensiva della risposta sismica locale; 



Comune di Sarnano 

       Provincia di Macerata 

Ufficio Tecnico 
   
 

Sede Via Giacomo Leopardi, 1 – CAP 62028 – Tel 0733 659911 – Fax 0733 659940 – www.comune.sarnano.mc,it  
Partita IVA 00140670431 – Codice Fiscale 00140670431 – Codice ISTAT 043049 

Pag. 13/56 
 

• Indagini sui materiali e relativa relazione dei materiali strutturali presenti nell’immobile; 

• Rilievo completo e particolareggiato dell’immobile con relativa nuvola di punti, effettuato 
con la tecnologia del laser - scanner; 

• Modellazione ed analisi di vulnerabilità sismica dell’immobile, con indicazione del relativo 
indicatore di rischio sismico; 

Le prestazioni di cui sopra, saranno affidate in via diretta dall’Ente Comune di Sarnano a ditte e/o 
professionisti specializzati in materia, in quanto inclusi nel quadro tecnico economico relativo 
all’intervento fra le somme a disposizione dell’Amministrazione. La medesima procedura è 
effettuate per le indagini geologiche, nonché le conseguenti relazioni ed elaborati specifici. 

Fase esecutiva (opzionale ai sensi art. 4 comma 4 O.C.S.R. n. 56): Direzione dei lavori, 
contabilità, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

STRUTTURE – S.04  

STRUTTURE – S.04   

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0000 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3800 

QcI.09 Contabilità dei lavori a misura 0,0430 

QcI.11 Certificato di regolare esecuzione 0,0400 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 

 

EDILIZIA – E.22   

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0000 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.09 Contabilità dei lavori a misura 0,0522 

QcI.11 Certificato di regolare esecuzione 0,0400 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 

 

IMPIANTI – IA.01   

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 
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QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.09 Contabilità dei lavori a misura 0,0450 

QcI.11 Certificato di regolare esecuzione 0,0400 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 

 

IMPIANTI – IA.02   

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.09 Contabilità dei lavori a misura 0,0450 

QcI.11 Certificato di regolare esecuzione 0,0400 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 

 

IMPIANTI – IA.03   

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.09 Contabilità dei lavori a misura 0,0450 

QcI.11 Certificato di regolare esecuzione 0,0400 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
 

Nello svolgimento di questa attività devono essere rispettate tutte le norme che regolano le attività 
di direzione dei lavori, contabilità, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, in relazione 
all'intervento oggetto del contratto, ivi espressamente comprese le norme del D.Lgs. 50/2016 ed il 
D.P.R. 207/2010, per la parte ancora vigente, oltre alla normativa vigente per le specifiche 
prestazioni. 

Dovrà essere predisposta e tenuta tutta la documentazione prevista dalle vigenti disposizioni di 
legge e regolamentari con particolare riferimento ai documenti contabili, elaborati tecnici e grafici, 
relazioni, brogliacci, e quant’altro di competenza del direttore dei lavori, necessari alla perfetta e 
completa realizzazione dell’opera. Gli elaborati saranno predisposti e tenuti ai sensi dell’art. 101 del 
Codice e del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 “Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”. La direzione 
lavori dovrà essere inoltre espletata in ottemperanza al disposto dell’art. 22 del D.M. 154/2017. 

In particolare si dovranno ottemperare le disposizioni di cui alla suddetta circolare “Interventi su 

edifici di proprietà mista pubblica e privata. Istruzioni operative”, in quanto la contabilità dovrà 
essere separata per le differenti tipologia di proprietà. 

Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà adeguare il 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. ed il 
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fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b) dello stesso decreto, in relazione all’evoluzione 
dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici 
dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, oltre alle vigenti e speciali normativa in materia di 
diffusione pandemica da Covid - 19. 

Per la fase di esecuzione, dovrà essere assicurata: 

a) sia da parte del direttore dei lavori, sia da parte del responsabile del coordinamento per la 
sicurezza in fase di esecuzione, una presenza assidua in cantiere durante l’esecuzione delle 
opere in oggetto, prevedendosi opportuni sopralluoghi, da documentare tramite relativi 
verbali. 

b) da parte del direttore dei lavori assicurare la propria costante presenza ed ausilio quando in 
cantiere si svolgono le attività di esecuzione dei lavori più strategiche, più critiche, più 
delicate, sino al loro completamento. 

c) da parte del coordinatore della sicurezza assicurare la propria costante presenza ed ausilio 
quando si svolgano attività comportanti rischi particolari per la sicurezza dei lavoratori e/o 
rischi da interferenze non eliminabili o riducibili al minimo, con particolare riferimento a 
quanto indicato nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., fino al loro completo compimento e fino al 
ripristino delle normali condizioni di sicurezza e funzionalità dei luoghi interessati 
dall’intervento. 

d) sia da parte del direttore dei lavori sia del Coordinatore per la sicurezza segnalare 
tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento eventuali sopravvenienze od 
emergenze che possono incidere sull'andamento della regolare esecuzione dei lavori e sulla 
sicurezza dei lavoratori. 

Per la fase di esecuzione, le attività oggetto di incarico dovranno essere debitamente documentate e 
relazionate al Responsabile Unico del Procedimento; in particolare: 

a) il direttore dei lavori dovrà effettuare aggiornamenti periodici al RUP, con cadenza 
quindicinale, anche a mezzo di relazioni sintetiche, eventualmente contenenti 
documentazione fotografica di supporto e trasmetterà allo stesso copia dei verbali di 
sopralluogo – visita in cantiere; 

b) il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori effettuerà aggiornamenti 
periodici al RUP, con cadenza quindicinale, anche a mezzo di relazioni sintetiche 
eventualmente contenenti documentazione fotografica di supporto e trasmetterà allo stesso 
copia dei verbali di sopralluogo – visita in cantiere e copia dei verbali di coordinamento. 

Gli elaborati di cui sopra dovranno essere consegnati alla stazione appaltante nel numero di copie e 
secondo le tempistiche di seguito descritti: 

a)  produrre un numero minimo di n. 4 (quattro) copie cartacee di ogni elaborato e di ogni altro 
atto connesso o allegato già retribuite con il corrispettivo qui stabilito, nonché un numero di 
copie degli elaborati progettuali e di ogni altro atto connesso o allegato, a semplice richiesta 
dell’Ente committente, previa la corresponsione delle sole spese di riproduzione; a richiesta 
dell’Ente committente le ulteriori copie devono essere fornite anche a terzi (concorrenti alle 
gare, controinteressati, autorità giudiziaria, organi di vigilanza, altre amministrazioni, 
conferenze di servizi ecc.); 
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b)  produrre una copia degli elaborati di cui alla lettera a) su CD-ROM o DVD anche in 
formato standard editabile, secondo il formato richiesto dall’Ente committente; 

c)  produrre, prima delle operazioni di collaudo provvisorio e comunque non oltre 30 (trenta) 
giorni dalla dichiarazione di fine lavori, gli elaborati esecutivi as built in almeno 2 (due) 
copie cartacee, nonché 1 (una) copia con le modalità di cui alla precedente lettera b); 

d)  produrre, prima delle operazioni di collaudo provvisorio e comunque non oltre 30 (trenta) 
giorni dalla dichiarazione di fine lavori, gli elaborati esecutivi definitivi e aggiornati del 
fascicolo dell’opera di cui all’art. 91, c. 1, lettera b) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in almeno 2 
(due) copie cartacee, nonché 1 (una) copia con le modalità di cui alla precedente lettera b). 

 

Art. 9 – SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA 

Gli operatori economici possono partecipare alla gara, per l’affidamento dei servizi di architettura e 
ingegneria in oggetto, in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, 
purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. In particolare sono ammessi a 
partecipare: 

a) liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro 
normativo; 

b) società di professionisti; 

c) società di ingegneria; 

d) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 
a 74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - 
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi 
Paesi; 

e) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) 
ad h) del presente elenco; 

f) consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 
seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g) consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h) aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di 
rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) 
ai quali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora 
costituiti. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 
del Codice. È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 
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È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare 
offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 
possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 
designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato 
esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 
ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 
ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora 
il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o 
offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare 
anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 
l’aggregazione partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 
2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione 
ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
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invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo 
comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 
della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’aggiudicatario dei servizi di 
progettazione oggetto della presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, 
nonché agli eventuali subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai 
medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o 
collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con 
riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti 
dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e 
ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro 
dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza 
acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio 
che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

Ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. n. 50/2016, indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto 
affidatario, la progettazione dovrà essere espletata da professionisti iscritti in appositi albi – ove 
costituiti – previsti dai vigenti Ordinamenti Professionali, personalmente responsabili e 
nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive 
qualificazioni professionali ed estremi di iscrizione al relativo Ordine professionale.  

Oltre all’iscrizione negli appositi albi, i professionisti dovranno essere iscritti all’elenco speciale 

dei professionisti di cui all’art. 34 del D.L. n. 189/2016 e s.m.i.. Limitatamente alla figura del 
restauratore di beni culturali, in alternativa all’iscrizione nel predetto Elenco ex art. 34 del D.L. 
189/2016, l’iscrizione nell’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art. 30, comma 6 del D.L. 
189/2016. Coloro che svolgano prestazioni specialistiche, connesse o comunque afferenti all’attività 
di progettazione, per le quali non è prescritta l’iscrizione in apposito albo, richiamati dall’art.7, 
comma 1 dell’ordinanza n.36 dell’08/09/2017 emessa dal Commissario del Governo per la 
ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 24 agosto 2016, modificativo dell’art.4 della 
precedente ordinanza n.12 del 09/01/2017, possono, in luogo della sopra citata iscrizione all’elenco 
speciale, fino a quando perdurerà la condizione di oggettiva impossibilità alla presentazione della 
suddetta iscrizione, produrre una dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 38, 46, e 47 del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n.445, attestante l’esercizio di attività professionale per la quale è prescritta la sola 
iscrizione in un elenco della Pubblica Amministrazione ovvero di un ente pubblico nonché il 
possesso dei requisiti prescritti ai fini della iscrizione nel sopra citato “elenco speciale dei 
professionisti”.  

 

Art. 10 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 
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Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Protocollo di legalità sottoscritto il 26 luglio 
2017 tra il Commissario straordinario del Governo, la Struttura di Missione e la Centrale Unica di 
Committenza, che è riprodotto nel successivo art. 26 e nel contratto di incarico, costituisce causa di 
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

Trattandosi di servizi di ingegneria ed architettura relativamente ad un bene culturale, per il 
presente appalto non è ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

 

Art. 11 – REQUISITI DI IDONEITA’ 

Requisiti del concorrente 

a) Iscrizione oppure avvenuta presentazione della domanda di iscrizione nell’elenco  
speciale dei professionisti di cui all’art. 34 del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii.. Limitatamente 
alla figura del restauratore di beni culturali, in alternativa all’iscrizione nel predetto Elenco 
ex art. 34 del D.L. 189/2016, l’iscrizione nell’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui 
all’art. 30, comma 6 del D.L. 189/2016. 

b) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263: 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 
83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 
nello Stato nel quale è stabilito. 

c) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto 
dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle 
oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro 
Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro 
commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 
nel quale è stabilito. 

Requisiti del gruppo di lavoro 

Per tutti i professionisti che espletano una delle attività oggetto dell’appalto: 

d) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di 
appalto del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. Il concorrente non stabilito in 
Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, 
presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di 
appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione dei lavori: 

e) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 

Per il professionista che espleta l’incarico di progettazione e direzione lavori su immobile di 
interesse storico artistico sottoposto a vincoli culturali: 
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f) Iscrizione all’Albo degli Architetti, sez. A, previsto per l’esercizio dell’attività oggetto di 
appalto del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. Il concorrente non stabilito in 
Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, 
presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di 
appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 

Per il professionista competente in acustica ambientale: 

g) Iscrizione nell’elenco dei soggetti abilitati a svolgere la professione di tecnico competente in 
acustica (art. 2 L. 447/1995 – D.P.C.M. 31/03/1998) istituito presso il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (art. 21, comma 1 del D.Lgs. 42/2017) o 
iscrizione negli elenchi regionali dei tecnici competenti in acustica ambientale istituiti ai 
sensi del D.P.C.M. 31/03/1998, se gli elenchi regionali al momento della presentazione 
dell'offerta risultino ancora vigenti. 

Per il professionista restauratore di beni culturali che ricopre il ruolo di assistente con funzioni di 
direttore operativo (D.M. 22 agosto 2017, n. 154): 

h) Qualifica ai sensi della normativa vigente ed iscrizione all’Elenco dei Tecnici del restauro nel 
settore n. 2, ai sensi dell’articolo 29, commi 7 e 10, e 182, comma 1-octies, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e degli articoli 
2 e 3 del decreto ministeriale 26 maggio 2009, n. 86. 

Per il professionista antincendio: 

i) Iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. n. 139/2006, 
come professionista antincendio. 

è in ogni caso vietato il conferimento di incarichi professionali oltre i limiti di cui 
all’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33 dell’11 luglio 2017 (Art. 3), la quale, al fine 
precipuo di evitare la possibile concentrazione degli incarichi per servizi tecnici negli interventi 
relativi alle opere pubbliche (ivi comprese quelle inserite nell’allegato n. 1 alla detta ordinanza e 
quelle afferenti i beni culturali delle diocesi e del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo): 

1. per incarichi di progettazione architettonica, progettazione impiantistica, progettazione 
strutturale, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
direzione dell'esecuzione e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, vieta il 
conferimento di incarichi per un importo massimo di lavori pari o superiore, 
complessivamente, ad € 50.000.000,00 (eurocinquantamilioni); indipendentemente 
dall’importo dei lavori, nessun operatore economico può assumere un numero di incarichi 
professionali superiore a quindici; 

2. il numero massimo di incarichi conferibili, relativamente al collaudo statico e alla relazione 
geologica, è pari a trenta. 

Ferme le incompatibilità ed i divieti di cui al D.Lgs. n. 50 del 2016, i limiti sopra previsti sono 
cumulabili tra loro e si applicano agli operatori economici di cui all’art. 46 del medesimo decreto. 
Su motivata istanza dell’operatore economico iscritto nell’Elenco speciale di cui all’art. 34 del D.L. 
n. 189 del 2016 e s.m.i., che abbia già espletato un numero di incarichi afferenti ad interventi di 
ricostruzione pubblica ammessi a contributo superiore al 70% dei limiti previsti, può essere 
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autorizzata, per un sola volta, con apposito provvedimento del Commissario straordinario del 
Governo, l’assunzione di incarichi oltre i limiti suddetti, alle condizioni e nei limiti previsti 
nell’Ordinanza n. 33/17. L’eventuale predetta autorizzazione deve essere ottenuta prima della 
partecipazione alla presente procedura e prodotta unitamente alla domanda di partecipazione. 

La stazione appaltante provvede a comunicare gli incarichi di progettazione, di coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell'esecuzione 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, e di collaudo statico conferiti agli operatori 
economici iscritti nell’Elenco speciale previsto dall’art. 34 del D.L. n. 189 del 2016 e s.m.i., ai fini 
dell’annotazione nell’Elenco medesimo. L’inosservanza dei limiti massimi previsti comporta la 
cancellazione del professionista dall’Elenco speciale predetto e determina, altresì, l’applicazione 
delle previsioni di cui all’art. 4, comma 4, dell’Ordinanza commissariale n. 29 del 9 giugno 2017. 

Il professionista in sede di partecipazione alla procedura per l’affidamento degli incarichi di cui 
sopra e al momento dell’assunzione dell’incarico provvede ad attestare, tramite apposita 
dichiarazione sostitutiva rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000, di non aver 
superato e di non superare i limiti di cui sopra. L’inosservanza dell’obbligo di cui al precedente 
periodo determina l’esclusione del professionista dalla procedura ovvero l’inconferibilità 
dell’incarico. 

Si applica comunque l’art. 34, comma 6, del D.L. 189/2016 convertito nella Legge 229/2016. 

 

Art. 12 – REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 
ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando per un importo pari 
a € 250.000,00, al netto di CNPAIA ed IVA (per fatturato globale si intende la somma degli 
imponibili relativi ai migliori tre degli ultimi cinque esercizi disponibili). Ove le informazioni sui 
fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato l’attività da meno di 
tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

 

Art. 13 – REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE 

a) Un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti 
la data di pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID indicate 
nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari ad 
1 volta l’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID. Gli importi minimi dei 
lavori, per categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella. 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessit

à 
<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Importo 
complessivo 

minimo  

Corrispondenza 

Codice Descrizione 
L 

143/49 
Dm 

18/11/71 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, 
metallo - Verifiche strutturali relative - 
Consolidamento delle opere di fondazione di 
manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, 
Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed opere 
connesse, di tipo corrente - Verifiche strutturali 

0,90 € 774.976,82 € 774.976,82 IX/b III 
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relative. 

EDILIZIA E.22 
Interventi di manutenzione, restauro, risanamento 

conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti 

di interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi 

del D.Lgs 42/2004, oppure di particolare importanza 
1,55 € 597.816,12 € 597.816,12 I/e I/b 

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la preparazione 

e la distribuzione di acqua nell'interno di edifici o per 

scopi industriali - Impianti sanitari - Impianti di 

fognatura domestica od industriale ed opere relative 

al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 

distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - 

Impianti per la distribuzione dell’aria compressa del 

vuoto e di gas medicali - Impianti e reti antincendio 

0,75 € 398.544,08 € 398.544,08 III/a I/b 

IMPIANTI IA.02 
Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell’aria 

- Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto 

solare termico 
0,85 € 265.696,05 € 265.696,05 III/b I/b 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 

telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a 

corredo di edifici e costruzioni di importanza 

corrente - singole apparecchiature per laboratori e 

impianti pilota di tipo semplice 

1,15 € 177.130,70 € 177.130,70 III/c I/b 

 
b) Servizi “punta” di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti 

la data di pubblicazione del bando di gara, per ciascuna delle categorie e ID della successiva 
tabella, due servizi per lavori analoghi, per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli 
oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni categorie e ID, almeno pari  a 0,75  
volte il valore della medesima. Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati 
nella seguente tabella: 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessit

à 
<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Importo 
complessivo 

minimo  

Corrispondenza 

Codice Descrizione 
L 

143/49 
Dm 

18/11/71 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, 
metallo - Verifiche strutturali relative - 
Consolidamento delle opere di fondazione di 
manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, 
Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed opere 
connesse, di tipo corrente - Verifiche strutturali 
relative. 

0,90 € 774.976,82 € 581.232,62 IX/b III 

EDILIZIA E.22 
Interventi di manutenzione, restauro, risanamento 

conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti 

di interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi 

del D.Lgs 42/2004, oppure di particolare importanza 
1,55 € 597.816,12 € 448.362,09 I/e I/b 

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la preparazione 

e la distribuzione di acqua nell'interno di edifici o per 

scopi industriali - Impianti sanitari - Impianti di 

fognatura domestica od industriale ed opere relative 

al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 

distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - 

Impianti per la distribuzione dell’aria compressa del 

vuoto e di gas medicali - Impianti e reti antincendio 

0,75 € 398.544,08 € 298.908,06 III/a I/b 

IMPIANTI IA.02 
Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell’aria 

- Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto 

solare termico 
0,85 € 265.696,05 € 199.272,04 III/b I/b 
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IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 

telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a 

corredo di edifici e costruzioni di importanza 

corrente - singole apparecchiature per laboratori e 

impianti pilota di tipo semplice 

1,15 € 177.130,70 € 132.848,03 III/c I/b 

 

• per i codici S.04 ed E.22, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare (non 
necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a comprovare i 
requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare, 
all’interno della stessa categoria d’opera. 

• per le categorie IA.03, ai fini della qualificazione, le attività svolte per opere analoghe a 
quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti 
quando relative alle seguenti ID: IA.04 

Art. 14– INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI 

ORDINARI, AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 

 i requisiti di ammissione devono essere posseduti nei termini che seguono:  

- il requisito di cui al precedente punto “a” (iscrizione elenco speciale), deve essere 
posseduto da ciascuno dei soggetti raggruppati/raggruppandi, consorziati/consorziandi o 
GEIE o aderenti al contratto di rete, compreso il giovane professionista; 

- i requisiti relativi al d.m. 263/2016 di cui al precedente punto “b”, devono essere 
posseduti da ciascun operatore economico associato, in base alla propria tipologia; è 
condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un giovane 
professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016; 

- il requisito di cui al precedente punto “c” (iscrizione CCIAA) deve essere posseduto da 
ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE e 
ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e 
dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica; 

- il requisito relativo all’iscrizione all’Albo di cui al precedente punto “d”, deve essere 
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto dell’appalto; 

- il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 previsto dal 
precedente punto “e”, deve essere posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 
sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della sicurezza; 

- il requisito relativo al capacità economico finanziaria (fatturato globale) di cui al 
precedente art. 12, deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel 
complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla 
mandataria;  

- il requisito della capacità tecnico professionale (elenco dei servizi) di cui al precedente 
art. 13 lett. “a”, deve essere posseduto come segue: 

a) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale (rectius: quello in cui gli 
operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione), il requisito deve essere 
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posseduto, nel complesso del raggruppamento, sia dalla mandataria, in misura 
maggioritaria, sia dalle mandanti; 

b) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale (rectius: quello in cui il 
mandatario esegue la prestazione principale ed i mandanti le prestazioni secondarie) 
ciascun componente deve possedere il requisito in relazione alle prestazioni che 
intende eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo 
alla prestazione principale; 

c) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo misto (rectius: quello in cui più operatori 
economici eseguono in sub-associazione orizzontale la prestazione principale e/o una 
o più prestazioni secondarie) il requisito deve essere posseduto, nel complesso della 
sub-associazione orizzontale, sia dalla mandataria, in misura maggioritaria, sia dalle 
mandanti della rispettiva sub-associazione; 

- il requisito della capacità tecnico professionale (servizi di punta) di cui al precedente art. 
13 lett. “b”, deve essere posseduto come segue: 

a) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito deve essere 
posseduto nel complesso, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito 
in misura maggioritaria. Il requisito dei due servizi di punta relativi alla singola 
categoria e ID può essere posseduto da due diversi componenti del raggruppamento; 

b) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve 
possedere il requisito in relazione alle prestazioni che intende eseguire, fermo restando 
che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale; 

c) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo misto il requisito deve essere posseduto 
nel complesso della sub-associazione orizzontale, fermo restando che la mandataria 
della sub-associazione deve possedere il requisito in misura maggioritaria. Il requisito 
dei due servizi di punta relativi alla singola categoria e ID può essere posseduto da due 
diversi componenti del raggruppamento; 

- non è necessario che vi sia corrispondenza fra i requisiti dichiarati, i servizi che verranno 
eseguiti e le quote di partecipazione. È sempre consentita la possibilità di costituire 
raggruppamenti temporanei, anche di tipo sovrabbondante; 

 in caso di consorzi stabili, i requisiti di ammissione devono essere posseduti nei termini che 
seguono: 

- il requisito di cui al precedente punto “a” (iscrizione elenco speciale), deve essere 
posseduto dal consorzio  e dai consorziati indicati come esecutori; 

- i requisiti relativi al d.m. 263/2016 di cui al precedente punto “b”, devono essere 
posseduti: 

 per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate, 
secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

 per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del 
citato decreto; 

- il requisito di cui al precedente punto “c” (iscrizione CCIAA) deve essere posseduto dal 
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consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici; 

- il requisito relativo all’iscrizione all’Albo di cui al precedente punto “d”, deve essere  
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto dell’appalto; 

- il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 previsto dal 
precedente punto “e”, deve essere posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 
sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della sicurezza; 

- i requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale di cui ai 
precedenti art. 12 e 13, ai sensi dell’art. 47 del Codice dei contratti pubblici, devono 
essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli 
delle consorziate esecutrici; 

 ai sensi dell’art. 46, comma 2, del Codice, le società per un periodo di cinque anni dalla loro 
costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi nei seguenti termini: 

 le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

 le società di capitale tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei 
professionisti dipendenti a tempo indeterminato. 

Di seguito si riepiloga la struttura operativa minima e le professionalità stimate, per lo svolgimento 
del presente servizio: 

 

per lo svolgimento dell'incarico di Progettazione e Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione 

RUOLO REQUISITI N. 

Coordinatore del 
gruppo di 
progettazione  

Laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria (settore civile) o in 
Architettura, abilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione 
alla Sezione A del relativo Ordine Professionale. 

può coincidere con 
il Progettista Civile 

– Edile o con il 
Progettista Civile – 

Strutturista 

Progettista Civile - 
Edile 

Trattandosi di immobile sottoposto a vincolo culturale: Laurea 
magistrale o quinquennale in Architettura, abilitazione all’esercizio 
della professione ed iscrizione alla Sezione A del relativo Ordine 
Professionale. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Progettista Civile -
Strutturista 

Laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria (settore civile) o 
Architettura, abilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione 
alla Sezione A del relativo Ordine Professionale. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Responsabile  

Progettazione 
impianti tecnologici 

 

Laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria (settore civile o 
industriale), abilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione 
alla Sezione A del relativo Ordine Professionale. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Coordinatore della 
Sicurezza in fase di 

Tecnico abilitato quale Coordinatore della sicurezza nei cantieri in 
possesso dei requisiti di cui all'Art. 98 del D.Lgs.81/08). 

può coincidere con 
una delle altre 
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progettazione  figure previste 

Progettista Esperto 
in materia di 
certificazione 
energetica degli 
edifici 

Tecnico Abilitato alla Certificazione Energetica degli edifici ai sensi 
del DPR 75/2013. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Progettista Esperto 
in materia di 
acustica 

Tecnico iscritto all’ elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica 
ex art. 21 D.Lgs. 42/017. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Progettista Esperto 
in materia di 
prevenzione incendi 

Tecnico abilitato quale "Professionista antincendio" iscritto negli 
appositi elenchi del Ministero dell'interno di cui all'art. 16 D.Lgs 
139/06 e iscritto al proprio albo professionale. 

(può coincidere 
con una delle altre 

figure previste) 

 
per lo svolgimento dell'incarico di Direzione lavori e Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione 

RUOLO REQUISITI N. 

Direttore dei Lavori 
coordinatore 
dell'ufficio di 
Direzione dei 
Lavori 

Laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria (settore civile) o in 
Architettura, abilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione 
alla Sezione A del relativo Ordine Professionale. 

può coincidere con 
il Progettista Civile 

– Edile o con il 
Progettista Civile – 

Strutturista 

Direttore Operativo 
Edile  

Trattandosi di immobile sottoposto a vincolo culturale: Laurea 
magistrale o quinquennale in  Architettura, abilitazione all’esercizio 
della professione ed iscrizione alla Sezione A del relativo Ordine 
Professionale. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Direttore Operativo 
Strutturista 

Laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria (settore civile) o 
Architettura, abilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione 
alla Sezione A del relativo Ordine Professionale. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Direttore Operativo 
impianti tecnologici 

Laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria (settore civile o 
industriale), abilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione 
alla Sezione A del relativo Ordine Professionale. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Ispettore di cantiere 
e Coordinatore 
della Sicurezza in 
fase di esecuzione  

Ispettore/i di cantiere tecnico/i abilitato/i quale Coordinatore della 
sicurezza nei cantieri in possesso dei requisiti di cui all'Art. 98 del 
D.Lgs.81/08. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Direttore Operativo  

Esperto in materia 
di certificazione 
energetica degli 
edifici 

Tecnico Abilitato alla Certificazione Energetica degli edifici ai sensi 
del DPR 75/2013. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Direttore Operativo  

Esperto in materia 
di acustica 

Tecnico iscritto all’ elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica 
ex art. 21 D.Lgs. 42/017. 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 

Direttore Operativo 
Esperto in materia 
di restauro di beni 

Tecnico del restauro iscritto all’Elenco dei Tecnici del restauro nel settore 
n. 2, abilitato ai sensi dell’articolo 29, commi 7 e 10, e 182, comma 1-
octies, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio) e degli articoli 2 e 3 del decreto ministeriale 26 

può coincidere con 
una delle altre 
figure previste 
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culturali maggio 2009, n. 86 

 
Si precisa che:  

- per “nuova società” si deve intendere quella  che ha ottenuto l’attribuzione di una nuova 
partita Iva, ovvero del codice fiscale, mentre le variazioni dell’oggetto sociale, della 
ragione sociale, del capitale sociale, deliberate ex art. 2479-bis c.c. con il voto favorevole 
dei soci che rappresentano la metà del capitale sociale non determinano costituzione di 
una nuova società; 

- in caso di fusione di più organizzazioni mediante costituzione di nuova società, è da 
ritenere che la “nuova società”, ai fini della partecipazione alle gare per l’affidamento di 
incarichi professionali, può ricorrere sia ai requisiti dei soggetti indicati dall’art. 46, 
comma 2, del Codice, sia all’esperienza pregressa delle società preesistenti purché ciò 
avvenga cinque anni successivi a tale costituzione; 

 

Art. 15– SOPRALLUOGO  

Il sopralluogo al palazzo Municipale, sito in Via G. Leopardi, ai fini della partecipazione alla 
presente procedura è obbligatorio tenuto conto che, ai sensi dell’art. 79 comma 2 del D. Lgs. 
50/2016 e dell’art. 8 comma 1 lett. “b” del D.L. n. 76/2020, soltanto a seguito di una visita dei 
luoghi può essere formulata un’offerta compiuta ed accurata. 

L’ubicazione dell’immobile, all’interno del centro storico del Comune di Sarnano, le sue 
dimensioni, nonché le sue molteplici interferenze presuppongono una valutazione dei luoghi e della 
logistica del futuro cantiere, sin dalla fase di progettazione, per cui è elemento essenziale ai fini di 
una più corretta valutazione in sede di offerta. 

 

Art. 16– SUBAPPALTO  

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., le quali sono per la maggior parte già state affidate in via diretta dalla 
committenza; la documentazione prodotta dalle suddette attività sarà immediatamente resa 
disponibile all’operatore economico selezionato con la presente procedura, come specificato al 
precedente art. 8. 

Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

Il subappalto è comunque regolato dal D.Lgs. 50/2016 ed in particolare dall'art. 105. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 18, D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 

giugno 2019, n. 55, come modificato dall’art.13, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 183/2020, 
il subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 
Codice. 

 

Art. 17– POLIZZA ASSICURATIVA 
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L’aggiudicatario è obbligato a produrre, ai sensi dell’art. 24, comma 4 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
nonché dell’art. 3, comma 5, lett. e) del DL 138/11, oltre che alle linee guida n. 1 dell’ANAC in 
attuazione al suddetto D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., a proprie spese, la polizza per tutti i rischi 
derivanti dall'esercizio dell'attività professionale e per la responsabilità civile. 

A tal fine l’aggiudicatario, prima della stipulazione del contratto, deve depositare presso l' ente 
committente idonea polizza rilasciata da una compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio 
dell'attività nel ramo "danni" nel territorio della Repubblica Italiana, per tutti i rischi derivanti 
dall'esercizio dell'attività professionale e per la responsabilità civile per un massimale non inferiore 
a € 500.000,00 (euro Cinquecentomila/00), che comprende anche la garanzia dei rischi e dei danni 
derivanti da errori o omissioni nella redazione della progettazione per l’intervento in oggetto che 
determinino per l’Ente committente nuove spese di progettazione e/o maggiori costi nell' 
esecuzione dell' opera e/o ritardi nella realizzazione della stessa. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti, 
oltre agli associati e dei consulenti. La polizza delle associazioni di professionisti prevede 
espressamente la copertura assicurativa anche degli associati e dei consulenti 

La polizza deve essere presentata all’Ente dovrà avere efficacia dalla data di inizio della 
progettazione sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

La mancata presentazione della polizza esonera l’Ente committente dal pagamento dei corrispettivi 
professionali. 

Ai sensi del punto 4.1 delle Linea Guida n. 1 del servizio anticorruzione “Indirizzi generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria”, approvate con Delibera n. 
417 del 15/05/2019, per il presente appalto non è prevista la presentazione di alcuna cauzione 
provvisoria. 

 

Art. 18 – TERMINI PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Le prestazioni relative ai soli servizi ricompresi nella “Fase progettazione” di cui all’art. 9 del 
presente capitolato, ossia progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione, devono essere eseguite nel termine complessivo di n. 150 giorni, secondo le 
seguenti indicazioni: 

 per progettazione definitiva, n. 100 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di 
sottoscrizione del contratto; 

 per progettazione esecutiva e coordinamento sicurezza in fase di progettazione n. 50 giorni 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di comunicazione di approvazione del progetto 
definitivo. 

I termini sono sospesi nel periodo necessario all’acquisizione di atti di assenso comunque 
denominati. 

Qualora una singola prestazione dipenda, per sequenza logica o procedimentale, da una prestazione 
precedente che necessita di atto di assenso comunque denominato, dovuto in forza di legge o di 
regolamento o in forza di provvedimento dell’Ente committente, tale singola prestazione non può 
essere iniziata, se non a rischio e pericolo del Professionista, che dovrà provvedere al suo 
adeguamento conseguente all’atto di assenso. 
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La sospensione dei termini di cui sopra non opera qualora il ritardo nell’acquisizione dell’atto di 
assenso dipenda da errori od omissioni imputabili al Professionista o dipenda da un comportamento 
negligente o dilatorio dello stesso. 

E’ facoltà del professionista incaricato, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, 
chiedere sospensioni della prestazione qualora circostanze particolari, dovute a cause non imputabili 
allo stesso professionista, impediscano la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del 
contratto; in tal caso il Committente dispone la sospensione della prestazione compilando apposito 
verbale sottoscritto dall'Affidatario del servizio. Al cessare delle ragioni che hanno imposto la 
sospensione e redatto analogo verbale di ripresa che dovrà riportare il nuovo termine di esecuzione 
del contratto. In relazione a particolari difficoltà o ritardi che dovessero emergere durante lo 
svolgimento dell’incarico, il Committente ha facoltà di concedere motivate proroghe, al fine di 
garantire la qualità e il buon esito dell’incarico stesso. 

Per quanto non espresso in materia di sospensioni, vige la disciplina dell’art. 107 del D. Lgs. n. 
50/2016 

Relativamente alle attività di direzione dei lavori, contabilità e coordinamento della sicurezza in 
fase di esecuzione dei lavori, ricomprese nella opzionale “Fase esecutiva” iniziano dalla data di 
comunicazione dell’avvio dell'incarico specifico. Esse cessano con il completamento di tutte le 
attività connesse e conseguenti all'ultimazione dell'opera, come disciplinate dal Codice. I termini 
per l’espletamento delle prestazioni per la presente fase, indicati dalle vigenti disposizioni 
normative e regolamentari, comprese quelle ancora applicabili del D.P.R. 207/10, ovvero contenuti 
in ordini specifici dell’Ente committente, sono calcolati in giorni solari e consecutivi e possono 
essere sospesi solo con atto scritto motivato da parte del medesimo Ente. 

 

Art. 19 – OBBLIGHI DEL PROFESSIONISTA 

Il Professionista è obbligato all’osservanza degli obblighi di cui agli articoli 1 e 2 dello Schema di 

Contratto, di seguito riproposti: 

Nella fase di progettazione: 

• Dovranno essere rispettate le norme del D. Lgs. n. 50/2016 ed in particolare gli art. 23 e 147 
ed il D.P.R. n. 207/2010, per la parte ancora vigente, nonché il D.M. n. 154/2017 avente per 
oggetto “Regolamento concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali 
tutelati ai sensi del Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004, n. 42” e del D. Lgs. 9 Aprile 2008, 
n. 81 e s.m.i., oltre alla normativa vigente per le specifiche prestazioni. 

• Dovrà essere prodotta tutta la documentazione progettuale necessaria per acquisire tutti i 
pareri e le autorizzazioni necessarie per l’approvazione del progetto definitivo ed esecutivo. 

• Fatto salvo quanto precede, il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 comma 
1 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., dovrà essere redatto tenuto conto dei contenuti minimi di cui 
all’allegato XV dello stesso decreto.  

• Il fascicolo dell’opera, di cui all’art. 91 comma 1 lett. “b” del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., dovrà 
essere redatto tenuto conto dei contenuti di cui all’Allegato XVI dello stesso Decreto; 
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• La fase di progettazione, sia definitiva che esecutiva, dovranno essere debitamente 
documentate e relazionate al Responsabile Unico del Procedimento, con cadenza 
quindicinale, anche su semplice richiesta dello stesso, a mezzo di relazioni sintetiche ovvero 
tramite riunioni presso la sede del Comune di Sarnano, al fine di fornire un continuo 
confronto sulle differenti soluzioni tecniche che il progettista intende adottare per ogni 
aspetto dell’intervento. 

• Il professionista si impegna a riprodurre, entro il termine comunicato dal Responsabile del 
Procedimento che non potrà comunque essere inferiore a 15 giorni naturali consecutivi, tutti 
gli adeguamenti, integrazioni e/o modifiche ritenuti necessari dalle competenti autorità e dal 
committente, alle quali il progetto sarà sottoposto per l’ottenimento dei pareri e/o 
autorizzazioni previsti dalle normative vigenti, fino alla definitiva conclusione della fase 
progettuale e alla validazione della stessa, il tutto senza che ciò dia diritto a speciali o 
maggiori compensi; 

• Il professionista si impegna a produrre la documentazione necessaria, e presentare presso il 
Comando dei Vigili del fuoco, la domanda di valutazione del progetto ai sensi dell’art. 3 del 
D.P.R. n. 151/2011, nonché art. 3 del D.M. del 07/08/2012, propedeutica ai fini della 
presentazione della S.C.I.A. antincendio ci cui all’art. 4 del D.P.R. n. 151/2011 ed art. 4 del 
D.M. del 07/08/2012; 

Infine, nel caso di errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo ovvero, esecutivo, il 
Committente può richiedere all'Affidatario di progettare nuovamente i lavori, senza ulteriori costi 
ed oneri, a scomputo parziale o totale degli indennizzi garantiti dalla polizza assicurativa; 

Nella fase esecutiva (servizio opzionale): 

• Nello svolgimento di questa attività devono essere rispettate tutte le norme che regolano le 
attività di Direzione dei lavori, contabilità e coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, in relazione all'intervento oggetto del contratto, ivi espressamente comprese le 
norme del D.Lgs. 50/2016 ed il D.P.R. 207/2010, per la parte ancora vigente, oltre alla 
normativa vigente per le specifiche prestazioni. 

• Dovrà essere predisposta e tenuta tutta la documentazione prevista dalle vigenti disposizioni 
di legge e regolamentari con particolare riferimento ai documenti contabili, elaborati tecnici 
e grafici, relazioni ecc., di competenza del direttore dei lavori, necessari alla perfetta e 
completa realizzazione dell’opera e contabilizzazione della stessa, tenendo conto delle 
porzioni pubbliche e private, e delle relative differenti disposizioni operative, ai sensi delle 
rispettive normative vigenti. 

• Gli elaborati saranno predisposti e tenuti ai sensi dell’art. 101 del codice e del D.M. 7 marzo 
2018, n. 49 “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”.  

• Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei 
lavori dovrà adeguare il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. ed il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b) dello stesso 
decreto, in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere; 
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• Dovrà essere assicurata, sia da parte del direttore dei lavori sia da parte del responsabile del 
coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, una presenza assidua in 
cantiere durante l’esecuzione delle opere in oggetto, prevedendosi opportuni sopralluoghi, 
da documentare tramite relativi verbali, e comunque assicurare la presenza continua 
giornaliera in cantiere dei rispettivi uffici di direzione lavori e di sicurezza; 

• Il Direttore dei lavori dovrà assicurare la propria costante presenza ed ausilio quando in 
cantiere si svolgono le attività di esecuzione dei lavori più strategiche, più critiche, più 
delicate, sino al loro completamento  

• Il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dovrà assicurare la propria costante 
presenza ed ausilio quando si svolgano attività comportanti rischi particolari per la sicurezza 
dei lavoratori e/o rischi da interferenze non eliminabili o riducibili al minimo, con 
particolare riferimento a quanto indicato nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., fino al loro completo 
compimento e fino al ripristino delle normali condizioni di sicurezza e funzionalità dei 
luoghi interessati dall’intervento 

• sia il Direttore dei lavori sia il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovranno 
segnalare tempestivamente al RUP sopravvenienze od emergenze che possono incidere 
sull'andamento della regolare esecuzione dei lavori e sulla sicurezza dei lavoratori; gli stessi 
dovranno effettuare anche aggiornamenti periodici con cadenza quindicinale, anche a mezzo 
di relazioni sintetiche, eventualmente contenenti documentazione fotografica di supporto e 
trasmetterà allo stesso copia dei verbali di sopralluogo e/o visita di cantiere; 

ed in generale il professionista: 

• è obbligato ad attenersi, salvo diversa prescrizione scritta comunicata dall’Ente committente 
o accordo risultante da apposito verbale, alle previsioni di cui al progetto di fattibilità 
tecnica ed economica ed al presente capitolato descrittivo e prestazionale; egli è altresì 
obbligato ad ottemperare alle disposizioni del Responsabile del Procedimento; 

• deve adeguare tempestivamente la documentazione e gli elaborati alle richieste e/o 
prescrizioni del Responsabile del Procedimento, ovvero controdedurre tempestivamente, 
qualora le richieste e/o prescrizioni siano ritenute incompatibili con disposizioni di legge o 
di regolamento, proponendo le eventuali soluzioni alternative, sulla base della migliore 
tecnica e delle best practices; 

• controdedurre tempestivamente qualora le richieste e/o prescrizioni rendano incongruo lo 
stanziamento economico previsto 

• deve prestare pronta e leale collaborazione nei confronti dei soggetti incaricati della verifica 
e al Responsabile del Procedimento, anche in sede di validazione, adeguando la 
progettazione alle relative prescrizioni 

• L'Affidatario è tenuto ad eseguire l’incarico conferito con diligenza professionale ai sensi 
dell’art. 1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico 
interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP, in base alle prescrizioni di cui al 
contratto e al presente capitolato con l'obbligo specifico di non interferire con il normale 
funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che 
competono a questi ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici 
e dagli organi del Committente  
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Art. 20 – OBBLIGHI A CARICO DEL COMMITTENTE 

L’Amministrazione si impegna a trasmettere al professionista, all’inizio dell’incarico, tutto quanto 
in suo possesso relativamente alle prestazioni oggetto d'incarico, con particolare riguardo alle 
indagini, relazioni e prove specialistiche previste nelle somme a disposizione del quadro tecnico 
economico, oltre allo stato di fatto, alle planimetrie catastali, agli estratti dei rilievi 
aerofotogrammetrici, agli estratti degli strumenti urbanistici, ai rilievi di qualunque genere in suo 
possesso.  

L’Amministrazione si impegna, inoltre, a:  

• richiedere, su espressa indicazione dell’affidatario, eventuali preventivi ufficiali relativi a 
lavori in economia, servizi ovvero imprevisti propedeutici per la corretta esecuzione delle 
opere previste nel progetto; e comunque, l’affidatario dovrà fornire all’amministrazione gli 
elaborati necessari alle richieste di preventivo.  

• ottenere i necessari permessi per l’accesso alle proprietà private e/o pubbliche oggetto di 
progettazione interessate dalle opere da progettare/realizzare;  

• inoltrare le necessarie richieste per l’ottenimento di pareri o nulla osta sul progetto da parte di 
eventuali Organismi preposti e/o a vario titolo interessati;  

• garantire su richiesta dell'Affidatario, il libero accesso alle aree e/o locali interessati dalla 
prestazione, per tutto il corso di espletamento dell’incarico medesimo. L’Affidatario del 
servizio potrà avvalersi, sotto la propria responsabilità, di collaboratori per l’espletamento dei 
sopralluoghi ritenuti opportuni.  

• fornire, immediatamente all’atto dell’affidamento la documentazione di cui al precedente art. 
8 e di seguito riepilogata: 

1. Indagini geologiche e relativa relazione, comprensiva della risposta sismica locale; 

2. Indagini sui materiali e relativa relazione dei materiali strutturali presenti nell’immobile; 

3. Rilievo completo e particolareggiato dell’immobile con relativa nuvola di punti, 
effettuato con la tecnologia del laser - scanner; 

4. Modellazione ed analisi di vulnerabilità sismica dell’immobile, con indicazione del 
relativo indicatore di rischio sismico; 

 

Art.21 – DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento svolge anche le funzioni di direttore dell’esecuzione, fatte 
salve specifiche deleghe scritte.  

Il direttore dell’esecuzione costituirà il riferimento dell’Affidatario del servizio per qualsiasi aspetto 
concernente la gestione dei rapporti contrattuali con l’Amministrazione.  

 

Art.22 – PENALI E PROROGHE 
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Ai sensi dell’art. 113-bis de, D. Lgs. n. 50/2016, così temporaneamente modificato dall’art. 8 
comma 4 del D.L. n. 76/2020, per il ritardo, rispetto ai termini sopra previsti, nell’esecuzione delle 
prestazioni affidate, relative sia alla progettazione definitiva e coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione correlato sia alla progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione correlato, è fissata una penale, calcolata in misura giornaliera, pari al 1‰ (uno per 
mille) dell’ammontare netto contrattuale, tenuto conto presente che trattasi di lavori finanziati con 
contributi post sisma ed in considerazione del fatto che trattasi di immobile lesionato che, fino al 
completo ripristino, non può essere utilizzato dalla collettività, che non può comunque superare, 
complessivamente, il 10 % (dieci per cento) dell’ammontare netto contrattuale. 

Per ciò che concerne l'attività di direzione dei lavori e contabilità, il ritardo nell'esecuzione di 
attività previste nel codice o nel D.P.R. 207/2010 comporta la penale nella misura di cui al comma 
1, applicata all’importo dei corrispettivi previsti per detta fase esecutiva. 

Identica penale è applicata: 

a) in caso di redazione o consegna tardiva della documentazione contabile relativa ai lavori, 
per ogni giorno oltre i termini previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

b) in caso di redazione o consegna tardiva della documentazione conclusiva o delle prestazioni 
accessorie pertinenti l’ultimazione dei lavori oppure necessarie all’accertamento della 
regolare esecuzione o del collaudo provvisorio, per ogni giorno di ritardo rispetto al termine 
sopra determinato. 

c) in caso di reiterato ritardo negli aggiornamenti periodici, da eseguirsi con cadenza 
quindicinale da parte del Direttore dei lavori e del Coordinatore per la sicurezza, come 
previsti nell' art. 8 e 17 di cui sopra; 

Quale che sia la ragione dell'applicazione delle penali, superato il dieci per cento dell’ammontare 
netto contrattuale l’Ente committente può procedere alla risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali non esclude la responsabilità del Professionista per eventuali maggiori 
danni subiti dall’Ente committente. 

Ai sensi dell’art. 107, comma 5 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i., il Professionista che, per cause a lui non 
imputabili, non sia in grado di ultimare le prestazioni nei termini fissati può richiederne la proroga, 
con congruo anticipo rispetto alla scadenza dei termini contrattuali. In ogni caso la concessione 
della proroga non pregiudica i diritti spettanti al Professionista per l'eventuale imputabilità della 
maggiore durata a fatto dell’Ente committente. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dell’esecuzione del contratto, entro trenta giorni dal suo 
ricevimento. 

 

Art. 23 – LIQUIDAZIONE COMPENSI 

I corrispettivi contrattuali sono fissi, vincolanti e onnicomprensivi e sono determinati in sede di 
procedura di affidamento, tenuto conto del prospetto di calcolo compreso negli atti di gara nonché 
del ribasso unico offerto dall’aggiudicatario sugli importi a base di gara. 

Eventuali prestazioni che dovessero rendersi necessarie nel corso dell’esecuzione dell’incarico, per 
esigenze sopravvenute, sono ammesse ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 
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compensate con corrispettivi determinati secondo criteri di ragionevolezza e proporzionalità rispetto 
ai corrispettivi, tenuto conto del ribasso offerto. 

Tutti i corrispettivi sono maggiorati del contributo integrativo alla competente cassa nazionale di 
previdenza e assistenza professionale, nonché dell’I.V.A., alle aliquote di legge. 

I corrispettivi, tenuto conto del ribasso offerto, sono fissi, vincolanti e onnicomprensivi anche per 
l’evenienza che: 

• vi sia variazione degli importi dei lavori in sede di approvazione della progettazione 
definitiva o esecutiva affidata al Professionista; 

• vi siano varianti in aumento dell’importo dei lavori, nel corso della loro esecuzione; 

• vi siano variazioni delle tariffe professionali successivamente alla aggiudicazione definitiva. 

I corrispettivi, così come sopra stabiliti, eventualmente adeguati alle prestazioni aggiuntive e 
diminuiti delle penali di cui all’articolo precedente, sono corrisposti con le modalità di cui alla 
sottostante tabella, e comunque solo a seguito dell’accreditamento all’Amministrazione del 
finanziamento da parte dell’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Marche: 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA, ESECUTIVA E COORDINAMENTO DELLA 

SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

Corrispettivi Liquidazione corrispettivo % parcella da 

contratto 

Anticipazione Entro 30 giorni dall’avvenuto incarico, previa 
presentazione di garanzia fidejussoria (anticipazione) ai 
sensi art. 35 comma 18 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

30% 

Saldo Entro 30 giorni dalla validazione ed approvazione del 
progetto esecutivo 

70% 

FASE DI ESECUZIONE (OPZIONALE) 

Acconti Entro 30 giorni dall’approvazione del relativo stato di 
avanzamento dei lavori 

% in rapporto 
al SAL lavori 

Saldo  Entro 30 giorni dall’approvazione dello stato finale dei 
lavori 

Saldo 
rimanente 

 

In caso di ritardo nei pagamenti, i crediti sono gravati dagli interessi nella misura determinata ai 
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

I corrispettivi sono erogati esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente dedicato indicato 
dal Professionista ed individuato in sede di stipula del contratto. Qualora le fatture pervengano in 
modalità diversa da quella riportata e richiesta dal Responsabile Unico del Procedimento, le stesse 
non verranno accettate. 

La liquidazione dei corrispettivi è comunque subordinata al permanere dell’efficacia 
dell’assicurazione di cui all’art. 15, oltre all’accertamento dell’assenza di inadempimenti erariali ai 
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sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973 e s.m.i., ed è inoltre subordinata alla verifica 
della regolarità contributiva del Professionista (DURC). 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute a uno o più dipendenti del 
Professionista/professionisti che costituiscono il Raggruppamento o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti o cottimi impiegati nell’esecuzione dell’appalto, l’Amministrazione 
tramite il Responsabile Unico del Procedimento, applica quanto previsto all’art. 30 comma 6 del D. 
Lgs. n. 50/2016. 

Nel caso di fatturazione relativa a un periodo per il quale l’Amministrazione ha previsto 
l’applicazione di penali, dal corrispettivo della fattura del periodo in questione verrà detratto 
l’importo delle relative penali applicate. A tal fine, nella suddetta eventualità, prima del pagamento 
della fattura, il Professionista è tenuto a emettere e trasmettere all’Amministrazione specifica nota 
di credito in riduzione della stessa fattura pari all'importo delle eventuali penali applicate e richieste 
dall’Amministrazione.  

L’affidatario non potrà vantare interessi qualora gli enti preposti ritardino a riconoscere a questa 
Amministrazione Comunale il versamento del contributo previsto dal relativo atto Amministrativo 

 

Art. 24 – FALLIMENTO ED ALTRE VICENDE SOGGETTIVE DELL’AFFIDATARIO 

Con riferimento alle vicende soggettive dell’affidatario, di cui all’art. 106, comma 1, lettera d), 
punto 2 del D.Lgs. n. 50/2016, L’Amministrazione prende atto della modificazione intervenuta con 
apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla legge.  

In caso di raggruppamento temporaneo di Professionisti, ferma restando la sussistenza dei requisiti 
di qualificazione, eventuali modificazioni alle parti o alle percentuali di esecuzione dei servizi 
rispetto alle parti o quote di servizio indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, 
devono essere comunicate tempestivamente all’Amministrazione mediante l’invio dell’atto di 
modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in cui sono contenute le indicazioni originarie; 
l’Amministrazione procede all’eventuale autorizzazione alla modificazione e conseguentemente 
non e richiesta la stipulazione di atto aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto di 
modifica delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del corrispettivo, 
senza diritto per l’Affidatario del servizio al riconoscimento di interessi o altri indennizzi.  

In caso di raggruppamento temporaneo di Professionisti si applicano i commi 17 e 18 dell’art. 48 
del D.Lgs n. 50/2016  

 

Art. 25 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

DERIVANTI DAL CONTRATTO 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario e nullo di diritto, fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lettera d), punto 2 e dall’art. 106, comma 13 del 
D.Lgs. n. 50/2016.  

Qualora la cessione dei crediti rientri nelle fattispecie previste dal combinato disposto dell’art. 106, 
comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e della L. 21 febbraio 1991, n. 52 e successive variazioni e, 
pertanto, il cessionario sia una banca o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in 
materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di 
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crediti d’impresa, la medesima cessione è efficace e opponibile all’Amministrazione qualora questa 
non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla notifica della cessione stessa.  

Il contratto di cessione dei crediti, di cui al precedente comma 2, deve essere stipulato, ai fini della 
sua opponibilità all’Amministrazione, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve 
essere notificato all’Amministrazione. Il contratto di cessione deve recare in ogni caso la clausola 
secondo cui l’Amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in base al contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della cessione 
all’Amministrazione.  

 

Art. 26 – TUTELA DEI LAVORATORI 

L'affidatario dell’incarico professionale è tenuto ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e 
dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei 
lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi, retributivi e fiscali nei confronti 
degli Enti preposti. 

L’affidatario dell’incarico professionale in oggetto è tenuto, inoltre, ad adempiere agli obblighi 
previdenziali ed assicurativi previsti dalla vigente normativa, per la regolare contribuzione 
all'I.N.P.S. e all’I.N.A.I.L.  

L’affidatario è, altresì, soggetto all’obbligo di munire il proprio personale impiegato nei cantieri 
edili dell’apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia nel rispetto dell’art. 36 bis, 
comma 3, del D.L. n. 223/2006, (convertito, con modificazioni, dal D.lgs. n. 248/2006)  

 

Art. 27 – SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

L’Affidatario del servizio si impegna a ottemperare verso i propri dipendenti e/o collaboratori gli 
obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di igiene e sicurezza 
sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina antinfortunistica, assumendo a proprio carico tutti i 
relativi oneri. In particolare si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale 
nell’esecuzione delle obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

 

Art. 28 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 29 – RECESSO 

L’Ente committente ha anche facoltà di recesso in qualsiasi tempo nel rispetto e con le conseguenze 
di cui all’art. 109 del Codice. La comunicazione di recesso sarà effettuata mediante posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo indicato dall’appaltatore in sede di offerta. 

 

Art. 30 – CLAUSULA RISOLUTIVA ESPRESSA 
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Salvo quanto precedentemente previsto per la risoluzione del contratto è facoltà dell’Ente 
committente risolvere il contratto a tutto rischio dell’affidatario, con riserva di risarcimento dei 
danni, qualora il professionista, in assenza di valida giustificazione, scritta e tempestivamente 
comunicata all’Ente, si discosti dalle modalità delle prestazioni concordate o contravvenga agli 
obblighi sullo stesso gravanti, come riportato in esempio anche nell’art. 9 dello schema di contratto 
e di seguito riepilogate a mero titolo esemplificativo: 

a) violazione delle prescrizioni di riservatezza ed astensione; 

b) revoca o decadenza dall’iscrizione all’ordine professionale di appartenenza; in caso di 
Professionista strutturato in forma associata o societaria la condizione opera quando la 
struttura non disponga di una figura professionale sostitutiva; 

c) perdita o sospensione della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione in seguito 
provvedimento giurisdizionale, anche di natura cautelare; 

d) applicazione di misure di prevenzione o di sicurezza in materia di lotta alla criminalità 
organizzata; 

e) violazione grave o reiterata di disposizioni in materia fiscale, tributaria o contributiva, 
oppure in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro o dei diritti dei lavoratori; 

f) violazione della disciplina del subappalto; 

g) sopraggiunte cause di astensione o incompatibilità con lo svolgimento dell’incarico, non 
correttamente comunicate all’Ente committente; 

h) superamento dei limiti massimi di applicazione delle penali; 

i) il mancato rispetto degli obblighi di cui all' art. 1, comma 9, relativamente all' obbligo 
assunto, nella funzione di direzione lavori e coordinamento della sicurezza, di assicurare la 
presenza e l'ausilio nel cantiere, come indicato nel comma richiamato; 

j) il mancato inoltro degli aggiornamenti periodici al RUP dell’attività di progettazione e di 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, secondo quanto previsto all’art. 1 
comma 9, per inutile decorso del termine fissato dal RUP a seguito di sua specifica diffida. 

k) il mancato inoltro degli aggiornamenti periodici al RUP dell’attività del Direttore lavori e 
del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, secondo quanto previsto 
all’art. 1 comma 9, o per due scadenze consecutive o per inutile decorso del termine fissato 
dal RUP a seguito di sua specifica diffida. 

I casi elencati saranno contestati all’Affidatario del servizio per iscritto dall’Amministrazione, 
previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva 
espressa di cui al presente articolo.  

Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo 
eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti, per i quali L’Amministrazione non 
abbia ritenuto avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi 
inadempimenti dell’affidatario di qualsivoglia natura.  

Nel caso di risoluzione, L’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti e 
in particolare si riserva di esigere dall’affidatario il rimborso di eventuali spese incontrate in più 
rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto; in tal 
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caso all’affidatario può essere corrisposto il compenso pattuito in ragione della parte di prestazione 
regolarmente eseguita, nei limiti in cui la medesima appaia di utilità per l’Amministrazione  

 

Art. 31 – RISERVATEZZA E PROPRIETA’ DEI DOCUMENTI 

L’appaltatore dovrà mantenere strettamente riservati tutti i progetti, gli elaborati grafici, le 
specifiche, le informazioni di carattere tecnico, contabile e tecnologico relative all’esecuzione del 
contratto e non farne uso se non per l’esecuzione dell’appalto. L’appaltatore risponderà a tal fine 
anche per il proprio personale e per gli eventuali subappaltatori ed assumerà le misure e cautele 
occorrenti per assicurare che anche da parte di costoro tali impegni siano pienamente rispettati. 

L’appaltatore è tenuto alla riservatezza e al segreto d’ufficio, sia in applicazione dei principi 
generali sia, in particolare, per quanto attiene alle notizie che possono influire sull’andamento delle 
procedure. 

L’appaltatore è responsabile degli atti ad esso affidati per l’espletamento delle prestazioni, nonché 
della loro riservatezza ed è obbligato alla loro conservazione e salvaguardia. 

Senza l’autorizzazione scritta della Stazione appaltante è preclusa all’appaltatore ogni possibilità di 
rendere noti a chiunque, in tutto o in parte, la documentazione o gli elaborati in corso di redazione o 
redatti, prima che questi siano formalmente adottati e approvati dalla Stazione appaltante. 

Tutti i documenti comunque consegnati dalla Stazione appaltante all’appaltatore, come anche quelli 
da quest’ultimo formati e predisposti, rimangono di proprietà esclusiva della Stazione appaltante e 
devono essere restituiti alla stessa Stazione appaltante al completamento dei lavori. 

Per effetto del pagamento del corrispettivo, resteranno nella titolarità esclusiva della Stazione 
appaltante i diritti di proprietà e/o utilizzazione e sfruttamento economico della documentazione 
tecnica relativa all’intervento in oggetto, nonché di tutto quanto realizzato dall’appaltatore, dai suoi 
dipendenti e collaboratori nell’ambito o in occasione dello svolgimento delle attività oggetto del 
presente capitolato. Pertanto, la Stazione appaltante avrà diritto all’utilizzazione piena ed esclusiva 
della documentazione prodotta per effetto delle attività affidate in virtù del presente capitolato, 
potendo apportarvi varianti, modifiche ed altri interventi di qualunque genere ove riconosciuti 
necessari, senza che in tali casi possano essere sollevate da alcuno eccezioni di sorta. 

L’appaltatore, in ogni caso, si impegna a tenere indenne la Stazione appaltante da qualsivoglia 
azione che dovesse essere intrapresa da terzi in relazione a presunti diritti di proprietà intellettuale 
vantati sugli elaborati, le opere d’ingegno, le creazioni intellettuali e l’altro materiale predisposto o 
realizzato dall’appaltatore medesimo, nonché per qualsivoglia azione intrapresa da terzi per 
illegittimo utilizzo di tali opere dell’ingegno. 

 

Art. 32 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra L’Amministrazione e l’esecutore del 
servizio, che non si siano potute definire in via amministrativa, sia durante l'esecuzione del 
contratto che al termine del contratto stesso, e competente in via esclusiva il Foro di Macerata 

 

Art. 33 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
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L’Affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 al 
fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto.  

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento oggetto del presente incarico devono essere 
registrati sul conto corrente dedicato e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento 
del bonifico bancario o postale, salvo le deroghe di cui al comma 3 dell’art. 3 della Legge n. 
136/2010.  

L’Affidatario è tenuto a comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi del conto 
corrente dedicato entro 7 giorni dal suo incarico, pena la risoluzione del contratto. Entro lo stesso 
termine devono essere comunicate le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
su di esso. Tale comunicazione dovrà riportare tutti gli elementi utili all’effettuazione del 
movimento finanziario quali in particolare:  

a) i riferimenti specifici dell’Affidatario (ragione sociale completa, sede legale, codice 
fiscale/Partita IVA);  

b) tutti i dati relativi al conto corrente con riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di 
possibile riscontro (indicazione della banca con precisazione della filiale/agenzia, codici 
ABI e CAB, codice CIN);  

c) i riferimenti specifici dei soggetti (persone fisiche) che per l’Affidatario saranno delegati ad 
operare sul conto corrente dedicato.  

Tutti i documenti fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono riportare gli estremi del 
conto corrente dedicato. 

 

Art. 34 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al presente 
Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali ed assistenziali per la 
parte a carico della Stazione appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra 
queste vi sono:  

• le spese contrattuali;  

• le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio dell’esecuzione del servizio 
al collaudo delle opere;  

• le eventuali spese relative alla pubblicità della gara.  

Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Affidatario. 
S’intendono, altresì, a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere 
necessari per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, finalizzati 
all’espletamento della presente prestazione.  

Con la sottoscrizione del contratto per il servizio di cui all’art. 1 del presente capitolato 
prestazionale e descrittivo, l'affidatario dichiara sotto la propria responsabilità di non trovarsi in 
condizioni di incompatibilità temporanea o definitiva, con l'espletamento dell'incarico oggetto della 
convenzione stessa, a norma delle vigenti disposizioni di Legge e di non essere interdetto neppure 
in via temporanea dall'esercizio della professione  



Comune di Sarnano 

       Provincia di Macerata 

Ufficio Tecnico 
   
 

Sede Via Giacomo Leopardi, 1 – CAP 62028 – Tel 0733 659911 – Fax 0733 659940 – www.comune.sarnano.mc,it  
Partita IVA 00140670431 – Codice Fiscale 00140670431 – Codice ISTAT 043049 

Pag. 40/56 
 

 

Art. 35 – DISPOSIZIONI ANTICORRUZIONE 

L’affidatario, con la sottoscrizione del contratto, attesta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, comma 
16 ter, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e successive variazioni, di non aver concluso contratti di 
lavoro subordinato o autonomo o comunque aventi ad oggetto incarichi professionali con ex 
dipendenti del Comune di Sarnano che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
dello stesso predetto Comune nei confronti del medesimo Fornitore nel triennio successivo alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego.  

L’affidatario, con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, si impegna ad osservare e a far 
osservare ai propri collaboratori, a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l'attività 
svolta, gli obblighi di buona e civica condotta, al fine di escludere comportamenti contrari alla  

L’affidatario si impegna a svolgere il monitoraggio delle relazioni personali che possono 
comportare conflitto di interessi nei confronti del proprio personale, al fine di verificare il rispetto 
del dovere di astensione per conflitto di interessi.  

Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’affidatario si impegna a segnalare 
tempestivamente all’amministrazione ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità 
ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento di natura 
criminale che venga avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio 
rappresentante, dipendente o agente.  

L’operatore economico affidatario, con la partecipazione alla procedura di gara, assume l’obbligo di 
osservare e far osservare ai propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” 
le clausole del Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di 
Missione (ex art. 30 Legge n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Governo e la Centrale 
Unica di Committenza (Invitalia S.p.A.), riportato all’art. 2 comma 6 dello schema di contratto, ed 
allegato in copia allo stesso constituendone documentato integrante.  

 

Art. 36 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’affidatario dell’incarico potrà venire a conoscenza e 
trattare dati comuni ed anche sensibili relativi agli utenti dell’Amministrazione  

Tutta la documentazione relativa o connessa a ciascun Progetto e tutte le informazioni inerenti, sono 
da considerarsi strettamente riservate e l’Aggiudicatario, incaricato della progettazione, non potrà 
darne comunicazione a terzi, per nessuna ragione, senza l’autorizzazione della Stazione appaltante o 
farne alcun uso proprio, a esclusione di quanto relativo all’esecuzione delle attività previste dal 
contratto, né in fase di contratto, né successivamente alla conclusione delle obbligazioni 
contrattuali.  

L’Aggiudicatario è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia 
rispettata da tutti i propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi 
tipo  
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B – SEZIONE TECNICA 

 

 

Art. 37 – PREMESSA 

Sono qui illustrati sinteticamente gli elementi utili alla lettura del progetto architettonico 
preliminare descrivendo i criteri utilizzati nelle scelte progettuali orientati a garantire il rispetto 
delle finalità e degli obiettivi dell'intervento ed il livello qualitativo atteso. 

Il progetto definitivo, nonché il successivo livello esecutivo offerto, deve essere sviluppato sulla 
base del progetto di fattibilità tecnico - economica messo a disposizione dalla stazione appaltate, nel 
rispetto delle indicazioni e prescrizioni specificate nei seguenti articoli, considerati quali elementi 
minimi inderogabili, a meno di espresse necessità tecnico - progettuali, nonché giuridiche, le quali 
andranno comunque, inderogabilmente, richieste con espressa e dimostrata motivazione al 
Responsabile del Procedimento 

Pertanto la presente sezione tecnica del capitolato prestazionale, ha lo scopo di fornire delle linee 
guida, nonché delle vere e proprie prescrizione alle quali il professionista si deve attenere, per 
quanto possibile, nella redazione dei successivi livelli di progettazione oltre alla fase di esecuzione 
dei lavori, in merito ad ogni aspetto e materia coinvolta. Le suddette prescrizioni sono in linea con 
gli obiettivi e le necessità che l’Amministrazione Comunale in accordo con i Responsabili dei 
rispettivi settori dei pubblici uffici hanno rilevato in sede di redazione del progetto di fattibilità 
tecnico - economica.  

Nel massimo rispetto di tali obiettivi e necessità, comunque, il professionista ha ampia libertà di 
scelta delle soluzioni progettuali e conseguente proposta al Responsabile del Procedimento, che, in 
un continuo e costruttivo confronto, ne valuterà la conformità delle stesse in linea con gli obiettivi e 
le necessità di seguito esposte, e comunque evidenziate nel progetto di fattibilità tecnico - 
economica. 

 

Art. 38 – INDAGINI E RELAZIONI GEOLOGICHE 

Lo svolgimento delle indagini caratterizzanti le caratteristiche e tipologie del terreno nell’area di 
sedime del fabbricato, nonché le relative redazioni di elaborati specialistici saranno affidate 
direttamente dalla Stazione Appaltante, previa apposita indagine di mercato, a professionisti 
specializzati in materia. Le apposite somme destinate per la prestazione oggetto del presente 
paragrafo sono già destinate nelle somme a disposizione del quadro tecnico - economico. 

La tipologia, quantità e qualità delle indagini da svolgere saranno a mera discrezione del 
professionista specializzato incaricato, e comunque nel rispetto della normativa vigente in materia. 
La conseguente relazione geologica, corredata dei risultati delle prove, degli elaborati stratigrafici, 
ed, ovviamente dei parametri necessari per la progettazione strutturale, saranno fornite all’operatore 
economico vincitore del presente bando all’atto formale dell’incarico, e comunque non appena 
disponibili all’area tecnica del Comune di Sarnano. 
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Inoltre, al fine di fornire un quadro complessivo geologico dell’area di sedime del fabbricato, 
saranno consegnate al tecnico incaricato anche i dati storici dell’area, la microzonazione sismica, 
l’inquadramento geologico dell’area. 

 

Art. 39 – INDAGINI E RELAZIONI SUI MATERIALI  

Nelle costruzioni esistenti è ovviamente di primaria importanza la conoscenza delle caratteristiche 
meccaniche dei materiali costituenti gli elementi strutturali. Tale importanza si rileva ancora più 
preponderante per l’edificio in oggetto, data la sua antichità ed i numerosi interventi subiti nei secoli 
con materiali e malte fortemente diversi l’uno dall’altro.  

Per quanto sopra sono state previste nelle somme a disposizione del quadro tecnico - economico 
apposite somme finalizzate a specifiche ed approfondite prove sui materiali con conseguente 
redazione di elaborati e relazioni specialistiche, tale indagini avranno lo scopo di fornire quanti più 
parametri caratterizzanti le diverse tipologie di materiali costituenti la struttura in oggetto, al fine di 
permettere al professionista, in sede di progettazione, l’utilizzo del più elevato livello di conoscenza 
e, di conseguenza, abbattere il correlato fattore di confidenza. Come per la parte geologica, tale 
prestazione sarà incaricata direttamente a ditta specializzata. 

Tale strategia, nel caso in oggetto, assume fondamentale importanza, in quanto la progettazione 
dell’intervento per l’edificio in oggetto prevede l’esecuzione di tutti gli interventi necessari per 
ottenere il massimo miglioramento sismico compatibile con i vincoli architettonici, storici e 
culturali a cui il fabbricato è oggetto. 

Le conseguenti relazioni specialistiche, corredata dei risultati delle prove, degli elaborati materici, 
ed, ovviamente dei parametri necessari per la progettazione strutturale, saranno fornite all’operatore 
economico vincitore del presente bando all’atto formale dell’incarico, e comunque non appena 
disponibili all’area tecnica del Comune di Sarnano. 

 

Art. 40 – RILIEVI SUL MANUFATTO 

La particolare conformazione del fabbricato in oggetto, la sua posizione all’interno del centro 
storico ed i suoi continui cambiamenti di configurazione degli elementi strutturali e non, oltre che 
dei locali interni, ed infine le sue imponenti dimensioni comportano delle particolari problematiche 
in sede di rilievo architettonico. 

Pertanto, sono state previste nelle somme a disposizione del quadro tecnico - economico apposite 
somme finalizzate all’esecuzione del completo rilievo, per ogni sua dimensione, da eseguire con le 
più avanzate e moderne tecnologie, al fine di ottenere un preciso ed affidabile rilievo dell’intero 
manufatto, da fornire all’operatore economico vincitore del presente bando all’atto formale 
dell’incarico, e comunque non appena disponibile. 

Nonostante quanto sopra, al momento dell’ottenimento dell’incarico e della consegna del suddetto 
elaborato, il professionista dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle sezioni e dei 
profili tracciati nel rilievo di cui alla presente. Qualora, durante la consegna dei lavori, dovessero 
emergere elementi di discordanza tra lo stato dei luoghi e gli elaborati allegato al rilievo, il 
professionista ne dovrà far immediata comunicazione al Responsabile del Procedimento, che 
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provvederà con gli adempimenti del caso; al contrario tale elaborato sarà considerato accettato e 
corretto. 

 

Art. 41 – ANALISI VULNERABILITA’ SISMICA SUL MANUFATTO 

Ai fini di un ulteriore elemento di ausilio al professionista incaricato, verrà fornita in sede di 
incarico formale, anche una analisi preliminare di vulnerabilità sull’immobile in oggetto, già 
eseguita da un tecnico specializzato incaricato direttamente dalla committenza. 

Tale analisi è stata eseguita utilizzando valori caratteristici del terreno dell’area di sedime e dei 
materiali costituenti l’edificio, derivanti da dati storici, bibliografia e derivanti da esperienze 
pregresse di terreni adiacenti ed edifici con età similare, di cui ai precedenti articoli del presente 
capitolato. Tale studio è stato eseguito ai fini di una indagine di massima, preliminare, al fine 
dell’individuazione di un indice di rischio e per una valutazione sommaria delle carenze strutturali 
dell’immobile, dell’entità ed invasività degli interventi strutturali da attuare ai fini di un 
miglioramento sismico dell’immobile. 

 

Art. 42 – AMBITO DI INTERVENTO NEGLI EDIFICI DI PROPRIETA’ MISTA 

Il presente capitolato speciale ha come oggetto la riparazione e ripristino dei danni, nonché le 
necessarie opere di miglioramento sismico per il palazzo Comunale, ex convento francescano, sito 
tra piazza Perfetti e Via Giacomo Leopardi. 

L’immobile, come meglio descritto negli elaborati del progetto di fattibilità tecnico - economica, si 
compone di una parte di maggioranza di proprietà pubblica, ed di una minore parte di proprietà 
privata, il che comporta procedure diverse nell’ambito delle contabilità e relative rendicontazioni 
all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione. 

In merito all’utilizzo delle procedure necessarie per l’attivazione delle opere da eseguire, si 
procederà ai sensi dell’art. 21 comma 3 lett. “b” dell’Ordinanza Commissariale n. 19/2017, in 
quanto la proprietà pubblica rappresenta una quota maggiore del 50% del valore catastale 
dell’intero immobile. 

Il delegato alla presentazione della domanda di contributo, pertanto, è lo stesso Comune di Sarnano 
selezionando gli operatori economici necessari secondo le modalità stabilite con il D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., ai sensi dell’art. 21 comma 5 della suddetta Ordinanza Commissariale. 

Così come meglio indicato nella circolare del Commissario Straordinario per la Ricostruzione del 
05/10/2018, si indicano le modalità per gli edifici a proprietà mista che vengono riportate di seguito: 

a) unicità del progetto dell’intervento, che deve sempre essere unitario e riferito all’edificio 

nel suo complesso, indipendentemente dalla diversa natura (pubblica e privata) della 

proprietà e della destinazione delle unità immobiliari che esso comprende; 

b) unicità della procedura di affidamento dei lavori di ricostruzione o riparazione, le cui 

modalità varieranno a seconda di quale sia la proprietà prevalente (procedura 

concorrenziale fra tre imprese ai sensi dell’articolo 6, comma 13, del decreto-legge, in caso 

di prevalenza della proprietà privata; gara pubblica ai sensi degli artt. 14 e segg. del d.l. n. 

189/2016, in caso di prevalenza della proprietà pubblica); 



Comune di Sarnano 

       Provincia di Macerata 

Ufficio Tecnico 
   
 

Sede Via Giacomo Leopardi, 1 – CAP 62028 – Tel 0733 659911 – Fax 0733 659940 – www.comune.sarnano.mc,it  
Partita IVA 00140670431 – Codice Fiscale 00140670431 – Codice ISTAT 043049 

Pag. 44/56 
 

c) differenziazione e separatezza nella fase di concessione del contributo, con riguardo sia alle 

modalità di determinazione dello stesso (secondo i parametri contenuti nelle ordinanze 

commissariali in materia di ricostruzione privata, per le porzioni di proprietà privata; 

secondo il criterio dei costi stimati, per le porzioni di proprietà pubblica) sia alle modalità 

della sua erogazione (ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e segg., del d.l. n. 189/2016 per i 

proprietari privati; in via diretta ai sensi dell’art. 14, comma 6, del medesimo decreto per i 

proprietari delle parti pubbliche); 

In merito alla determinazione del contributo si precisa quanto segue: 

1. in modo separato per le diverse porzioni dell’edificio, atteso che per le parti di proprietà 

privata i costi ammissibili a contributo saranno determinati, secondo le disposizioni delle 

ordinanze commissariali in materia, dal rapporto fra costi degli interventi e costi 

parametrici con le eventuali maggiorazioni previste a applicabili, mentre per le porzioni di 

proprietà pubblica i costi ammissibili a contributo saranno determinati secondo le modalità 

di determinazione dei costi stimati di regola seguite per le opere pubbliche; 

2. il contributo concedibile deriverà sempre dalla sommatoria fra l’entità dei costi ammissibili 

determinata con le modalità suindicate per le diverse porzioni dell’edificio; 

3. progettisti i quali dovranno applicare diversi criteri e parametri per le diverse parti 

dell’edificio, con i connessi oneri in termini di accertamenti ed esame preliminare sui 

luoghi interessati dall’intervento; 

In merito alla determinazione del contributo si precisa quanto segue: 

1. sono differenziate per le diverse porzioni di proprietà dell’edificio anche le modalità di 

erogazione del contributo, dovendo seguirsi per le porzioni di proprietà privata il 

meccanismo del finanziamento agevolato di cui all’articolo 5 del d.l. n. 189/2016, e per 

quelle di proprietà pubblica la via dell’erogazione diretta ex articolo 14, comma 6, del 

medesimo decreto. 

2. Tale regola dovrà essere in concreto declinata differenziando nei diversi stati di 

avanzamento lavori (SAL) le attività svolte con l’indicazione delle porzioni di edificio 

interessate: sarà pertanto opportuno che i SAL siano predisposti in modo da “coprire” in 

modo distinto le porzioni di proprietà diversa, in modo che per quelli relativi alle parti 

private il contributo possa essere erogato secondo le modalità stabilite nelle ordinanze 

commissariali in materia di ricostruzione privata, mentre per quelli afferenti le parti di 

proprietà pubblica l’Ufficio speciale e/o il soggetto attuatore dell’intervento possano 

procedere alla liquidazione degli importi dovuti; 

3. Con riguardo alle parti comuni, si ritiene di poter confermare la linea fin qui seguita dagli 

Uffici in indirizzo, per cui l’erogazione del contributo per queste avviene sempre con le 

modalità previste per la ricostruzione privata indipendentemente dal rapporto di prevalenza 

tra le proprietà pubblica e privata, in considerazione della maggiore semplicità del 

meccanismo del credito d’imposta, 

 

Art. 43 – VINCOLI URBANISTICI 
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L’immobile in oggetto è ubicato nella parte Ovest del Centro Storico del Comune di Sarnano e 
precisamente tra Piazza Perfetti e Via Leopardi, su area catastalmente individuata al Foglio n. 22 
Particella n. 113. 

Il PRG vigente prevede la sua esecuzione, nel centro storico, attraverso il relativo piano 
particolareggiato. 

In particolare per l’immobile in oggetto si applicano gli art. 9 e 10 del suddetto piano, che 
consentono i seguenti interventi: 

Il consolidamento statico degli elementi strutturali, cioè: 

a. murature portanti sia interne che esterne; 
b. solai e volte; 
c. scale; 
d. tetto e manto di copertura. 

La riqualificazione igienica e funzionale, cioè: 

a. risanamento igienico, anche mediante l'installazione di servizi igienici illuminati e 
aerati artificialmente e di cucine con ventilazione forzata sistemate in nicchia in un 
locale dotato di illuminazione e areazione naturale; 

b. installazione di impianti di risalita meccanica, negli immobili destinati ad 
attrezzature pubbliche o comunque di altezza superiore a 3 piani; 

c. installazione di impianti tecnici quali impianti di riscaldamento, condizionamento, 
ecc. 

Il risanamento conservativo consistente in: 

a. La valorizzazione dei caratteri architettonici;  
b. La conservazione e il rispristino tipologico;  
c. Il consolidamento statico degli elementi strutturali, come al punto 2 del precedente 

art. 9, con possibile sostituzione di elementi irrecuperabili; 
d. La riqualificazione igienica e funzionale; 

L’immobile in oggetto, inoltre, è oggetto di vincolo ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. n. 42/2004, 
lett. “c”, con conseguente acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica.  
Per una migliore e più approfondita descrizione si rimanda alla tav. n. 3) del progetto di fattibilità 
tecnico - economica 

 

Art. 44 – AREE FUNZIONALI ED ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI 

L’immobile oggetto del presente intervento, come descritto nel progetto di fattibilità tecnico – 
economico, ha un’importante sviluppo planimetrico con differenti superfici in corrispondenza di 
ogni piano. Esso si compone dei seguenti livelli principali:  

• il livello di Piazza Perfetti, nel lato Ovest e Sud dell’immobile, ubicato ad una quota di circa 
516 m.s.l.m. e si compone di 4 piani;  

• il livello di Via Giacomo Leopardi, nel lato Nord dell’immobile, ove è attualmente ubicato 
l’ingresso della Sede Municipale, ubicato ad una quota di circa 524 m.s.l.m., composto di 
soli 2 piani, ma con uno sviluppo in termini di superficie maggiore rispetto ai sottostanti 
livelli;  
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• La quota di copertura è unica per tutto il complesso, ad eccezione del locale sagrestia 
ubicato al di sopra del locale attualmente riservato all’ufficio sisma.  

L’attuale organizzazione interna dei locali costituenti gli uffici pubblici del Comune di Sarnano, 
non soddisfa completamente la perfetta funzionalità dello stesso, in quanto, principalmente, si 
rilevano problemi nell’accesso agli uffici delle persone diversamente abili. 

Pertanto con la presente progettazione, risulta di primaria importanza anche la riconfigurazione 
interna, che interessa tutti i livelli ed i piani dell’immobile; la nuova configurazione dovrà 
permettere il rispetto della vigente normativa in materia di barriere architettoniche, di cui al 
successivo art. 54 del presente capitolato descrittivo prestazionale; di conseguenza il professionista 
dovrà tenere conto delle seguenti prescrizioni, comunque esplicitate negli elaborati del progetto di 
fattibilità tecnico economica: 

a) L’ingresso agli uffici pubblici del Comune di Sarnano, dovrà essere dislocato rispetto 
all’attuale ubicato nel lato Nord presso Via Leopardi; esso è ubicato lungo una salita con 
pendenza di molto superiore a quanto richiesto dalla normativa in materia, ed è, inoltre, 
sprovvisto di appositi posti auto da riservare ai disabili; pertanto si è identificato il nuovo 
ingresso al piano terra del livello di Piazza Perfetti, nel locale identificato negli elaborati 
grafici, di cui alla tavola 7; 

Il nuovo ingresso dovrà prevedere degli appositi manufatti per il superamento delle quote 
dei primi due piani; gli stessi, necessariamente dovranno essere ubicati nel cortile interno. 

b) Il nuovo ingresso comporterà necessariamente delle modifiche planimetriche e di 
funzionalità degli spazi e locali di proprietà Comunale al piano terra di Piazza Perfetti, al 
fine di creare un apposito percorso dal nuovo ingresso al cortile interno ove ubicare 
l’apposito manufatto; 

c) In merito a ulteriori modifiche interne in pianta delle porzioni di proprietà privata dei due 
livelli da Piazza Perfetti, per le quali non si è entrato in merito nel progetto di fattibilità 
tecnico economica, sarà onere e scelta del progettista, a seguito di incontri e riunioni da 
effettuare con gli aventi titolo, e dai conseguenti verbali, come da normativa vigente; 

d) Nonostante quanto sopra, al piano terra di Via Leopardi si prescrive il mantenimento 
dell’attuale ingresso, che sarà destinato ad uso esclusivo degli Amministratori e del 
personale del Comune di Sarnano; 

e) Le suddette modifiche, comporteranno anche una serie di inevitabili spostamenti e 
riorganizzazione degli spazi all’interno dei due livelli di Via Leopardi, dei quali il 
professionista incaricato dovrà tenere conto nella relativa progettazione: 

1. Al piano terra i principali uffici preposti alla ricezione del pubblico, dovranno essere 
necessariamente ubicati nei pressi dello sbarco dei manufatti di superamento delle quote; 
in particolare, come si evince dall’elaborato planimetrico di cui alla tavola n. 7, l’attuale 
sala consiliare, che verrà spostata al piano superiore, dovrà essere riorganizzata e 
suddivisa al fine di ottenere gli spazi necessari per l’ubicazione degli uffici preposti alla 
ricezione del pubblico; tali spazi saranno quindi destinati ad ospitare i servizi di 
anagrafe, economato, tributi e l’ufficio relazioni con il pubblico.  

2. Gli spazi attualmente occupati dall’ufficio sisma, potrebbero essere adibiti a sala di 
attesa del pubblico e quindi prevedere lo sbarco del manufatto, per quella quota, 
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direttamente all’interno della stessa stanza; nonostante ciò, in caso di necessità di 
disporre di ulteriori spazi per i sopramenzionati uffici, sarà facoltà del progettista 
destinare anche il locale suddetto per uffici e prevedere lo sbarco del manufatto 
direttamente nel corridoio. 

3. Gli spazi ad oggi occupati dagli uffici preposti alla ricezione del pubblico, citati nel 
punto 1, potranno essere utilizzati dall’area polizia Municipale, che al momento sono 
ubicati in un container temporaneo presso Largo Bozzoni, in quanto la loro precedente 
sede, la ex scuola elementare, risulta inagibile a causa del sisma del 2016. 

4. I rimanenti spazi e locali esistenti, manterrebbero le medesime odierne funzionalità di 
affari generali e segreteria e protocollo. Per i presenti uffici, si rende opportuno, 
comunque, la realizzazione di un apposito ed esclusivo accesso per ognuno di esso 
direttamente dal corridoio principale; attualmente, infatti, il percorso per l’ingresso su 
alcuni di essi prevede il passaggio interno ad altri uffici, come si evidenzia dall’elaborato 
architettonico dello stato attuale; 

5. Per quanto sopra descritto, si sottolinea il bisogno di suddivisione fisica tra gli uffici 
adibiti alla ricezione al pubblico, e gli altri che ne prevedono un accesso più limitato.  

6. Ulteriore esigenza è rappresentata dall’ampliamento dei servizi igienici, caratterizzati da 
forte vetustà e non sufficienti a soddisfare l’attuale fabbisogno; di conseguenza, si dovrà 
prevedere appositi servizi igienici, che dovranno anche essere suddivisi tra riservati al 
personale, al pubblico, ed ai diversamente abili. 

f) Le suddette modifiche, comporteranno ovviamente delle variazioni anche al piano primo del 
livello di Via Leopardi, che principalmente saranno: 

1. La completa suddivisione dell’ampio spazio, attualmente destinato a Biblioteca 
Comunale, che sarà trasferita all’ex scuola elementare in Via del Colle; su tale spazio 
dovrà essere riorganizzata la nuova sala consiliare; mentre il gabinetto del Sindaco, verrà 
ubicato nella sala della torre, attualmente oggetto di mostre espositive di pergamene ed 
antichità. 

2. All’interno dei suddetti spazi, si dovrà prevedere anche i locali, in numero sufficiente, ad 
ospitare l’ufficio sisma e comunque tutta l’area tecnica del Comune di Sarnano. 

3. Al piano primo si dovrà prevedere un potenziamento dei servizi igienici, attualmente 
presenti solamente all’interno della Biblioteca Comunale, e comunque in numero non 
sufficiente neanche per il solo personale. 

4. Nel progetto di fattibilità non sono state previste alcune modifiche di riorganizzazione 
dei restanti spazi esistenti. Nonostante ciò il Responsabile del Procedimento valuterà 
eventuali proposte migliorative e maggiormente funzionali in relazione all’attuale 
disposizione. 

In linea generale, comunque, la suddetta suddivisione in macroaree settoriali per ogni pubblico 
servizio, così come evidenziata nella tav. 7 del progetto di fattibilità, è da considerarsi 
immodificabile in quanto considera le esigenze organizzative e gestionali espresse 
dall’Amministrazione in accordo con i Responsabili di ogni settore dei pubblici servizi del Comune 
di Sarnano, vincolata anche dal posizionamento del manufatto necessario per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche, di cui al successivo art. 54 
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In merito ai punti di cui sopra, saranno fortemente apprezzate soluzioni di riorganizzazione degli 
spazi con elementi ed interventi modulari oltre che reversibili; tale requisito di flessibilità, 
adattabilità e versatilità è fondamentale e permetterebbe in futuro ulteriori riorganizzazioni degli 
spazi in caso di future ed imprevedibili necessità, senza che ciò comporti pesanti ed invasivi 
interventi nell’immobile. 

 

Art. 45 – CARATTERISTICHE E VARIAZIONI DIMENSIONALI 

Gli spazi e locali descritti sommariamente nel paragrafo precedente, nonché negli elaborati del 
progetto di fattibilità, devono avere delle superfici tali per cui venga garantita la funzionalità, il 
comfort e le ampiezze necessarie per lo svolgimento delle rispettive pubbliche funzioni, nel rispetto 
della normativa vigente.  

Pertanto, preso atto dei suddetti vincoli di ridistribuzione degli spazi, gli interventi che il 
professionista incaricato prevedrà ai fini del miglioramento sismico non devono prevedere una 
riduzione delle superfici nette ad oggi esistenti. 

Solo in caso di estrema necessità, ed in assenza di valide alternative progettuali, si potrà prevedere, 
sempre a seguito di un confronto con il Responsabile del Procedimento, una variazione delle 
suddette superfici relativamente ad ogni spazio esistente per ogni pubblica funzione. 

In merito alle variazioni di altezze dei singoli piani, queste devono rispettare le normative e 
regolamenti vigenti; e comunque, saranno prese in considerazione solamente diminuzione delle 
esistenti altezze, nell’unico scopo di riduzione del volume di ogni spazio al fine del contenimento 
dei consumi energetici. 

Per gli intradossi di particolare interesse architettonico, come ad esempio i locali ricompresi nella 
torre, l’attuale ufficio sisma ed il corridoio al piano terra del livello Via Leopardi, è comunque 
vietata la modifica prospettica e di altezza degli stessi. 

Per quanto possibile, ai fini del miglioramento sismico, si potrebbe prevedere il perfetto 
riallineamento delle aperture, limitando così le fasce di piano e massimizzando i maschi murari e 
quindi gli elementi strutturali resistenti.  

 

Art. 46 – PRESCRIZIONI PRESTAZIONALI ENERGETICHE 

Le scelte impiantistiche dovranno coniugare semplicità e razionalità sia dal punto di vista della 
realizzazione che dal punto di vista della gestione e manutenzione; pertanto, particolare attenzione 
dovrà essere posta dal professionista in tema di prestazione energetica dell’intero complesso. 

L’obiettivo primario è quello di ottenere dei costi gestionali altamente contenuti, combinando, 
l’impiego di fonti rinnovabili, ove possibile, e di nuovi impianti ad alta efficienza e particolarmente 
performanti, a discapito di quelle esistenti e convenzionali, nel rispetto dell’ambiente e delle 
relative normative vigenti in materia. 

Per quanto sopra si dovranno utilizzare, compatibilmente con i vincoli esistenti e con l’importanza 
storica ed architettonica dell’edificio, tutte le tecniche innovative di contenimento delle dispersioni 
termiche e della massimizzazione del benessere termo – igrometrico, nell’intero immobile, sia per 
la parte pubblica che privata. 
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Il posizionamento di tutte le macchine, dei canali, delle tubazioni, e dei locai tecnici dovrà essere 
effettuato predisponendo gli spazi necessari per permettere le necessarie manutenzioni in totale 
comfort e sicurezza. 

 

Art. 47 – PRESCRIZIONI GENERALI DELL’IMPIANTO TERMICO 

Le scelte progettuali relative agli impianti termici dovranno essere volte al risparmio energetico 
permettendo di ottenere condizioni termo - igrometriche adeguate con i costi di manutenzione e 
gestione contenuti; 

Si prescrive al professionista, come prestazioni minime inderogabili: 

• l’attivazione indipendente degli impianti termici locale per locale, con correzione termica 
puntuale; 

• il controllo indipendente della temperatura interna di ciascun locale; 

I locali tecnici, di centro elaborazione dati e server, nonchè i locali “copisteria”, o qualsiasi altro 
locale caratterizzato da un elevato carico di apparecchiature con dissipazione di calore in ambiente, 
dovranno essere dotati di specifici ed indipendenti impianti di raffrescamento a controllo costante 
della temperatura. 

Particolare attenzione, inoltre, si dovrà porre anche per il locale adibito ad archivio, sia per il livello 
termico sia per quello igrometrico, ai fini di un corretto mantenimento di tutta la documentazione in 
esso contenuta. 

Infine, in fase di approvvigionamento, il professionista dovrà accertarsi la rispondenza degli isolanti 
termici alle prescrizioni e prestazioni stabilite dai criteri ambientali minimi, tramite l’acquisizione 
delle documentazioni contestualmente indicate e delle relative certificazioni; 

 

Art. 48 – PRESCRIZIONI GENERALI IN MERITO ALL’ACUSTICA 

Le strutture, o parti di esse, costituenti elementi di separazione fra ambienti di diverse condizioni 
termo-acustiche dovranno rispondere alle caratteristiche di isolamento prescritte includendo dei 
materiali integrativi necessari al raggiungimento dei valori richiesti, ai sensi della normativa 
vigente. 

I materiali dovranno essere messi in opera secondo la specifica normativa e seguendo le 
raccomandazioni dei produttori, e provvedendo all'eliminazione delle situazioni di continuità 
termo - acustiche non richieste. 

I materiali impiegati dovranno essere adeguatamente protetti dalle sollecitazioni meccaniche e 
dagli agenti atmosferici e, nel caso di posa in opera in ambienti esterni od aggressivi, dovranno 
avere le caratteristiche di resistenza ed imputrescibilità adeguate al loro uso. 

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi la rispondenza degli isolanti acustici 
ai criteri stabiliti dai criteri ambientali minimi, tramite l’acquisizione delle documentazioni 
contestualmente indicate e delle relative certificazioni. 

 

Art. 49 - PRESCRIZIONI GENERALI NEL TRATTAMENTO E DISTRIBUZIONE ARIA 
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L'impianto di trattamento e distribuzione dell'aria avrà il compito di controllare l'umidità degli 
ambienti climatizzati garantendo al contempo un ricambio di aria sufficiente ad assicurare la 
salubrità della stessa. L'impianto sarà ad aria primaria senza miscelazione tra aria in ingresso con 
l'aria espulsa. L'aria immessa negli ambienti verrà trattata durante il periodo di riscaldamento 
mentre verrà immessa non trattata nei rimanenti periodi. 

L’impianto dovrà prevedere il frazionamento delle portate d'aria nei locali principali per modulare 
l'attività ed i consumi energetici delle unità di trattamento dell’aria, in base al tasso di occupazione 
dei locali, ed alla presenza continuativa delle persone all’interno dei locali, ovvero locali con 
destinazione solo di passaggio (corridoi, ingressi, ecc..). 

I locali tecnici che ospiteranno le unità di trattamento aria dovranno essere di dimensioni tali da 
permettere la corretta e regolare manutenzione delle apparecchiature. Le valvole di regolazione ed 
in genere tutta la parte impiantistica, se installato all'esterno, dovrà essere prevista in appositi box 
contenuti nella sagoma di ingombro della centrale di trattamento aria. 

L’ubicazione dei locali tecnici necessari per le strutture impiantistiche sono state ipotizzate nelle 
planimetrie del progetto di fattibilità tecnica - economica, ma potranno essere oggetto di variazione 
da parte del professionista, al fine di ottenere un'ottimizzazione del progetto impiantistico e del suo 
inserimento all’interno dell’immobile. 

 

Art. 50 – PRESCRIZIONI GENERALI NELLE OPERE STRUTTURALI 

Negli interventi in copertura, al fine di garantire le massime condizioni di sicurezza per futuri 
interventi di manutenzione in quota, si dovrà necessariamente prevedere anche la progettazione e 
relativa installazione di apposito meccanismo di sicurezza denominato “linea vita”, ai sensi della 
Legge Regionale n. 7 del 22/04/2014, “Norme sulle misure di prevenzione e protezione dai rischi di 

caduta dall’alto da predisporre negli edifici per l’esecuzione dei lavori di manutenzione sulle 

coperture in condizioni di sicurezza” e del successivo Regolamento Regionale n. 7/2018 con il 
quale si disciplina la suddetta legislazione. 

 

Art. 51 – OPERE EDILI – PRESCRIZIONI GENERALI 

Anche l'uso dei materiali da costruzione e di finitura dovrà essere ispirato ai concetti elencati nei 
paragrafi precedenti, avendo cura di garantire idoneo comfort di utilizzo e caratteristiche energetico 
- ambientali di elevati standard.  

L’obiettivo generale è ovviamente anche quello della durabilità, sicurezza, eco-compatibilità, 
salubrità, solidità, ispezionabilità e manutenibilità degli elementi. 

Nella realizzazione dell'edificio l'appaltatore dovrà accertarsi che i materiali, sia strutturali che non, 
utilizzati nelle opere di riparazione e risanamento dell'edificio rispondano ai criteri contenuti al 
Decreto Ministeriale del 24/12/2015, “Criteri Ambientali Minimi”, per ogni tipologia di materiale 
impiegato;  

L'appaltatore in fase di approvvigionamento dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 
documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori nelle modalità indicate nel relativo capitolato da redigere 
nei successivi livelli di progettazione. 
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Art. 52 – OPERE EDILI – PRESCRIZIONI AGLI ELEMENTI DI FINITURA 

In linea generale tutti gli elementi di finitura da realizzare, restaurare e/o risanare dovranno 
rispettare l’omogeneità e la congruenza con il complesso storico - architettonico del palazzo e del 
circostante centro storico. 

Pertanto, il professionista dovrà porre particolare cura ed attenzione anche nella scelta dei 
materiali, colori e forme degli elementi di finitura, e comunque si dovranno assolutamente evitare 
parti a vista eseguite con materiali non consoni. 

Tutte le apparecchiature impiantistiche dovranno essere installate considerando un'adeguata ed 
attenta integrazione architettonica che preveda mascherature idonee, funzionali anche dal punto di 
vista del contenimento delle emissioni acustiche, e, ove necessarie, realizzazioni di cavedi ovvero 
modesti vani tecnici adeguati al livello dimensionale e con finiture di livello estetico elevato. 

 

Art. 53 – OPERE EDILI – PRESCRIZIONI AGLI ELEMENTI DI ARREDO 

Tutti i materiali impiegati per pavimentazioni, rivestimenti, soglie e qualsiasi altro elemento di 
arredo, dovranno possedere le caratteristiche riportate dalla normativa vigente, e prima della messa 
in opera, l'appaltatore dovrà sottoporre alla approvazione del Responsabile del Procedimento una 
campionatura completa.  

In particolare devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 
2010/18/CE, 2009/609/CE e 2009/967/CE relative all'assegnazione del marchio comunitario di 
qualità ecologica. In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi la rispondenza ai 
criteri stabiliti ai punti 2.4 del D.M 24/12/2015 - CAM tramite l’acquisizione della relativa 
documentazione. 

Tutti i pavimenti e rivestimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi, 
almeno nei due piani del livello di Via Leopardi, ed esenti da imperfezioni di fabbricazione o 
montaggio. 

Gli infissi esterni dovranno essere della tipologia prescritta dalla normativa urbanistica e 
paesaggistica vigente e possedere alte prestazioni energetiche, con caratteristiche di antintrusione, 
in tripla battuta e triplo vetro con intercapedine di gas nobile. 

Per quanto riguarda gli infissi interni si dovrà prevedere, ove possibile, il riutilizzo dei portoni 
storici in legno attualmente in opera, previa preventiva valutazione di ipotesi di restauro. Laddove 
si necessita l’installazione di una nuova porta, dovrà essere scelta la tipologia in legno, comunque 
adeguata alla tipologia di locale ed al contesto circostante.  

Tutti gli infissi dovranno essere certificati secondo le norme UNI con particolare riferimento 
all’isolamento, alla tenuta dell'aria, alla tenuta alle infiltrazioni, alla resistenza alle sollecitazioni 
del vento ed, ovviamente, all’isolamento termico.  

In merito ad ogni portone di ingresso, sia ai locali commerciali che residenziali che della Sede 
Municipale, si prescrive il riutilizzo degli stessi, previe opere di opportuno restauro, al fine di 
mantenere, ed anzi, rimarcare l’elevato pregio della loro antichità. 
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Le finiture in marmo, pietre naturali o artificiali dovranno corrispondere alle forme e dimensioni 
esistenti ovvero tipiche dell’architettura storica circostante e presente all’interno dell’immobile, 
mantenendo le caratteristiche di uniformità nell’intero complesso, con una resistenza adeguata alle 
condizioni e destinazioni d'uso delle stesse. 

In merito ai corpi luminosi interni da sostituire ovvero installare, si prescrive l’utilizzo della 
tecnologia LED, nel combinato rispetto del contenimento dei consumi energetici oltre alla 
normativa vigente nella sicurezza di ambienti civili e di lavoro, con gli opportuni gradi protezione 
IP.  

I corpi illuminanti installali comunque dovranno garantire il corretto grado di illuminazione come 
prescritto dalle normative vigenti, anche in funzione alla destinazione d’uso dei locali. 

Infine il progettista dovrà prevedere una regolazione con fotosensore al fine di ridurre gli sprechi 
energetici ovvero valutare la possibilità dell’installazione di sensori di movimento per gli ambienti 
comuni.  

 

Art. 54 –ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Ai sensi della Legge n. 13/1989, avente per oggetto “Disposizione per favorire il superamento e 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, nonché il successivo D.P.R. n. 
503/1996 recante “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici, spazi e servizi pubblici”, con i quali si è regolamentata l’accessibilità nei pubblici 
uffici per le persone con disabilità motorie, il professionista dovrà prevedere la completa 
percorribilità ed accesso agli spazi aperti al pubblico anche alle persone diversamente abili. Pertanto 
in sede di progetto di fattibilità è stato ubicato un manufatto necessario all’abbattimento delle 
barriere architettoniche nel cortile interno del palazzo, con la conseguente riconfigurazione 
dell’ingresso al pubblico presso Piazza Perfetti in sostituzione dell’odierno sito in Via Leopardi. 

Tale ubicazione, definita dall’area tecnica in accordo con l’Amministrazione Comunale, è 
immodificabile dal progettista incaricato, in quanto corrisponde all’unico posizionamento del 
manufatto, al fine di minimizzare l’impatto visivo e preservare la tutela architettonica del bene 
culturale e del circostante centro storico. 

La progettazione del suddetto manufatto, inoltre, non è oggetto della presente procedura, in quanto, 
come si evidenzia nel quadro tecnico economico, di cui alla tav. n. 9 del progetto di fattibilità, 
l’importo per la sua progettazione e realizzazione è inserito nelle somme a disposizione del 
progetto.  

Sarà invece onere del professionista procedere alla progettazione e creazione del percorso, senza 
alcuna barriera architettonica dal nuovo ingresso presso piazza Perfetti all’accesso al manufatto in 
oggetto. 

 

Art. 55 – ANTINCENDIO 

Nell’ambito delle opere di ripristino, riparazione dei danni e miglioramento sismico dell’immobile 
in oggetto, il professionista dovrà predisporre in sede di progettazione quanto necessario ai fini 
dell’ottenimento di un nuovo certificato di prevenzione incendi. 
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Pertanto, come previsto all’art. 19 della sezione “A” del presente capitolato, l’operatore economico 
dovrà predisporre la documentazione necessaria per la presentazione di un esame preliminare di 
progetto, ai sensi dell’art. ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 151/2011, nonché art. 3 del D.M. del 
07/08/2012, propedeutico per la presentazione della successiva SCIA antincendio ed ottenimento 
del relativo certificato di prevenzione antincendio. 

In linea generale, comunque, il professionista dovrà in sede di progettazione tenere conto della 
dinamica evolutiva di un incendio adoperando appositi modelli informatici, nell’ambito 
dell’approccio metodologico del “fire engineering”. Esso consentirà un approccio maggiormente 
ingegneristico e scientifico ai fini della protezione delle persone nel caso di incendi, identificando i 
rischi e progettando appositi dispositivi di prevenzione, controllo e mitigazione degli effetti degli 
incendi ai fini della salvaguardia della vita umana. 

Anche per l’impianto antincendio si dovrà evitare, per quanto possibile, elementi ed impianti a 
vista, al fine di mantenere inalterato il contesto architettonico interno. 

Particolare attenzione si dovrà porre al locale adibito ad archivio, che dovrà mantenere la sua 
funzione attuale, e quindi si dovranno prevedere tutte le accortezze necessarie ai fini della 
compartimentazione dello stesso.  

 

Art. 56 – DOMOTICA 

Il funzionamento globale di tutti gli impianti tecnologici dovrà essere controllato mediante un 
sistema di “building automation” centralizzato, in modo da ottenere un controllo continuo nei 
seguenti minimi aspetti: 

• l'energia impegnata nei diversi impianti; 

• la segnalazione automatica delle emergenze 

• la segnalazione automatica dei guasti ovvero malfunzionamenti.  

Con opportuni programmi di monitorizzazione, si potrà conoscere l'evoluzione giornaliera dei 
carichi termici e delle risorse impegnate così da gestire la produzione del caldo e del freddo e 
dell’impiego energetico, riducendo i consumi e creando economie. 

L'impianto domotico dovrà implementare una serie di automazioni e scenari collegati al profilo di 
utilizzo dell'impianto. Si prevede oltre alla dimmerazione automatica di tutti i corpi illuminanti 
dell'edificio, l'attuazione delle strategie mirate al contenimento dei costi energetici gestionali 
dell'edificio.  

Tutti i corpi illuminanti regoleranno automaticamente il livello di intensità luminosa negli 
ambienti finestrati in funzione dell'illuminamento naturale. L'accensione e lo spegnimento delle 
luci potrà essere programmato zona per zona o collettivamente dall'impianto di supervisione.  

Inoltre per la globalità della parte di pubblica proprietà dell’immobile, tramite PC, si dovrà 
controllare e gestire lo stato, nonché il funzionamento di tutti gli impianti meccanici attraverso 
pagine grafiche avendo la possibilità di intervenire sulle regolazioni dell'impianto di riscaldamento, 
UTA, temperature ambiente dei locali, ecc.. 
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L'impianto di rivelazione incendi deve essere sempre segregato dall'impianto di energia; la 
distribuzione principale e terminale potrà essere effettuata utilizzando lo stesso canale degli 
impianti speciali con setto separatore. 

La centrale di rivelazione incendi deve essere collegata, ovviamente anch’essa con il sistema di 
supervisione generale e controllo degli impianti meccanici. 

 

Art. 57 - ULTERIORI OPERE DI IMPIANTI SPECIALI PER LA SICUREZZA 

Altro aspetto che il professionista dovrà tener conto in sede di progettazione, è l’installazione di un 
impianto di sicurezza ed antintrusione. 

Il sistema di sicurezza dovrà comporsi almeno delle seguenti componenti: 

• impianto di illuminazione di sicurezza; 

• impianto di illuminazione di emergenza; 

• apparato di videosorveglianza con telecamere a circuito chiuso; 

• impianto di videocitofoni esterni. 

Anche tale impianto dovrà essere collegato e gestito da remoto, con accesso garantito in totale 
sicurezza solamente al personale autorizzato. 

 

Art. 58 – CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 24 dicembre 2015 
recante "Adozione dei criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei 

cantieri della pubblica amministrazione e criteri ambientali minimi per le forniture di ausili per 

l'incontinenza", adotta i criteri ambientali minimi di cui agli allegati tecnici del decreto stesso.  

Il documento è parte integrante del Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della 
pubblica amministrazione (PAN GPP) ed inoltre tiene conto di quanto proposto nelle 
Comunicazioni su Consumo e Produzione Sostenibile (COM 397-2008) e sul GPP (COM 400 - 
2008), dell'Unione Europea. 

Tale decreto riporta delle indicazioni generali volte ad indirizzare l'ente appaltante verso una 
razionalizzazione dei consumi e degli acquisti e fornisce delle "considerazioni ambientali" 
propriamente dette, collegate alle diverse fasi delle procedure di gara volte a qualificare dal punto 
di vista ambientale, sia le forniture che gli affidamenti lungo l'intero ciclo di vita del prodotto. 

Alla luce di tale decreto l'appaltatore deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di 
gestione ambientale durante l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto 
possibile sull'ambiente attraverso l'adozione di un sistema di gestione ambientale conforme alle 
norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionale e certificato 
da organismi riconosciuti. 

Il professionista deve dimostrare la sua capacità tecnica di mettere in atto specifiche misure di 
gestione ambientale che soddisfino i seguenti requisiti: 
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• il controllo operativo dell'applicazione nel cantiere di tutte le misure previste all'art 15 
(commi 9 e 11 del DPR 207/2010) 

• la sorveglianza e le misurazioni sulla componenti ambientali; 

• la preparazione e la risposta alle emergenze ambientali. 

 

Art. 59 – RESPONSABILITA’ NELLE SCELTE PROGETTUALI 

Il progetto definitivo ed il successivo esecutivo, redatto dal professionista incarico deve essere 
sviluppato sulla base del progetto di fattibilità tecnico - economico, messo a disposizione dalla 
stazione appaltante e nel rispetto della presente parte tecnica del capitolato descrittivo 
prestazionale. Pertanto, si può affermare che il progetto di fattibilità tecnico - economica 
costituisce guida e riferimento per le successive fasi di progettazione. 

Salvo il rispetto dei vincoli previsti dalle normative vigenti, dai regolamenti, dalle presenti 
prescrizioni tecniche e dalle prescrizioni riportate sulle tavole grafiche del progetto preliminare, 
costituenti condizioni minime inderogabili da rispettare, al concorrente è lasciata ampia libertà 
nelle scelte progettuali per il concepimento dell'opera. Pertanto il professionista incaricato rimarrà 
l’unico responsabile della soluzione proposta. 

Il professionista è libero di proporre la soluzione progettuale che ritiene preferibile sotto l'aspetto 
tecnico ed economico, dovendo assumere comunque l'esclusiva responsabilità tecnica e funzionale 
del lavoro, anche per gli aspetti conseguenti o comunque connessi alle opere e allo stato dei luoghi 
preesistenti, pur mantenendo, sia in fase di progettazione che esecutiva, un continuo confronto con 
il Responsabile del Procedimento dell’opera in oggetto. 

In fase di esecuzione si è comunque tenuti a fornire, a proprie cura e spese, tutte le integrazioni, 
modifiche, ovvero migliorie che si rendano necessarie, che per sopraggiunti motivi di cantiere non 
sono state riscontrate nella fase di progettazione. 

Quanto al precedente paragrafo, si dovrà applicare nelle considerazioni che l’incaricato 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione evidenzierà durante il cantiere. 

 

Art. 60 – INDICAZIONI NELLE OPERAZIONI DI CANTIERE 

Prima di iniziare i lavori è necessario predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi 
connessi con le lavorazioni da eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la più 
completa sicurezza di persone o cose in sosta o di passaggio nelle immediate vicinanze. 

A causa del contesto circostante, tipico centro storico di un borgo pedemontano marchigiano, il 
posizionamento della gru di cantiere, necessaria per l’esecuzione delle lavorazioni, dovrà essere 
posizionata, senza alternativa, nello slargo a Sud di Piazza Perfetti; nella medesima area potrebbe 
essere anche posizionato il box di cantiere oltre allo scarrabile per i detriti derivanti dal cantiere e 
dalle demolizioni; sarà valutazione del progettista il corretto posizionamento di quanto sopra, oltre 
all’area di stoccaggio dei materiali. 

L’installazione completa o parziale a step, del ponteggio sarà a completa discrezione del 
professionista e delle indicazioni derivanti dal piano di sicurezza e coordinamento, e comunque, a 
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causa dell’altezza dell’immobile, lo stesso dovrà essere oggetto di opportuna progettazione secondo 
la normativa vigente.  

Infine, a causa del trasferimento temporaneo degli uffici pubblici in altra sede, ai fini dello 
svolgimento dei lavori oggetto della presente, il professionista dovrà prevedere, sia in fase di 
progettazione che di esecuzione, la realizzazione di un passaggio protetto e sicuro, ai sensi della 
normativa vigente, per permettere l’accesso al personale autorizzato nel locale archivio per la 
consultazione dello stesso, così da garantire la continuità nello svolgimento delle pubbliche 
funzioni. Pertanto, tale locale, per quanto possibile, non dovrà essere oggetto di invasive 
lavorazioni, mantenendo la funzionalità della sua destinazione d’uso anche durante le operazioni di 
cantiere. 

Infine il progettista dovrà attenersi in maniera puntuale alle normative speciali in continuo 
aggiornamento, emanate a causa della crisi pandemica da Covid-19 in materia di lavori da 
ingegneria edile e civile e di sicurezza negli stessi luoghi di lavoro. 


